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PRESENTAZIONE

Uno dei primi metodi di ondulazione permanente � stato quello
usato al tempo di Luigi XIV di Francia, noto come Òfrisure infernaleÓ (Òhel-
lÕs own curlsÓ) che potremmo tradurre Ò riccioli del diavoloÓ, che si face-
vano sulle parrucche. Le ciocche venivano arrotolate su cilindri di terra-
cotta, tenute in acqua bollente per 3 ore, ÒcotteÓ e asciugate in forno.
Fu solo nel 1906 che le prime onde furono fatte su una testa umana da
un parrucchiere di Londra con ascendenti tedeschi, chiamato Nestl� ( il
suo vero nome era Nessler). Queste onde Òresistevano allÕacqua, al
lavaggio, e a tutte le influenze atmosfericheÓ. Egli imbeveva le ciocche
di capelli nel borace, le arrotolava su bigodini metallici, le metteva in un
riscaldatore, un vero e proprio forno elettrico portato a 145-150¡C. 
Un brano dalla umoristica descrizione di Hillier dellÕintera operazione � illu-
minante: ÒCi vuole un giorno intero per fare la permanente... Le donne si
raccontavano a vicenda le rispettive ustioni...Gli scaldatori sono cos�
pesanti che in una volta si possono fare solo pochi riccioli...EÕ stato neces-
sario colpirli col martello per farli allentare...Il parrucchiere pu� usare uno
schiaccianoci...Talvolta i capelli vengono via insieme al tampone...Ó

Non cÕ� dubbio che fosse complicato, fastidioso e talvolta dolo-
roso. Ma era anche il passo decisivo, la scoperta che si pu� ottenere una
deformazione permanente del capello con lÕuso di certi prodotti chimici
e del calore. Il sistema di Nessler fu perfezionato nel corso dei successivi
30 anni. Le attrezzature furono semplificate ed il riscaldamento diretto fu
sostituito dal riscaldamento indiretto (usando bigodini preriscaldati su
barre) ma i primi prodotti per la permanente a freddo, basati dallÕuso di
solfiti, apparvero solo intorno al 1930-1935 e con questi si apr�  una nuova
era per i parrucchieri . Nel 1940 venne concesso il primo brevetto per lÕuso
dei tioli (mercaptani) nella permanente a freddo e questo coincise con
lÕinizio dei primi veri programmi di ricerca nei laboratori cosmetici. Oggi i
prodotti ed i metodi per la permanente sono sviluppati sulla base di pre-
cisi dati biologici , fisici e chimici. Questo volume � un altro esempio degli
auspicati ponti di collegamento fra dermatologia scientifica e cosmeto-
logia scientifica ed empirica nel settore capelli per gestire al meglio una
materia che ha implicazioni oltrech� psico-sociali, economiche, indu-
striali, commerciali e giuridiche.
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INTRODUZIONE

Salve,  sono Marino Salin.

Nel mondo della moda sono molte le affinit� fra lÕacconciato-
re e lo stilista, entrambi creano forme e linee eleganti e possiedono un
talento innato per il disegno artistico. Studiano lo stile, perfezionando
quellÕarte complicata che d� vita alle loro creazioni.
Lo stilista studia la teoria e le tecniche della sartoria; lÕacconciatore la
teoria e le tecniche dellÕondulazione permanente.
Lo stilista impara a realizzare modelli con la stoffa; lÕacconciatore a
realizzare tagli con i capelli.
Infatti molti dei loro strumenti hanno gli stessi nomi: forbici, mollette,
ferri, dove la terminologia � la stessa; arricciare, intrecciare, rifinire,
poich� entrambi lavorano con la stessa sostanza: la fibra.
Molti dei tessuti di sartoria contengono la lana o la seta e, sia questi
che il capello, hanno in comune la stessa proteina, la cheratina. Se le
fibre naturali dei tessuti hanno diametri diversi, lo stesso avviene per i
diversi tipi di capelli.
Oggi la scienza permette allÕacconciatore di modificare le caratteri-
stiche della fibra dei capelli: si potr� dare volume ai capelli sottili, arric-
ciare i capelli lisci e lisciare quelli ricci. Oneida¨ oggi d� degli strumen-
ti nuovi allÕacconciatore per un servizio al cliente sempre migliore.
Una volta individuata la struttura e la composizione chimica del
capello, lÕacconciatore avr� la possibilit� di ottenere tutto ci� che
vorr� nelle onde e nei volumi.
Il professionista acconciatore possiede gi� il talento per il disegno, e
per aiutarlo ad unire il suo talento ai vantaggi che offre la tecnologia
Oneida¨ pu� trovare in questo libro riferimenti per:

1) analizzare le caratteristiche della fibra del capello.
2) modificare le caratteristiche della fibra del capello.
3) proteggere i capelli durante i vari trattamenti.
4) conservare la fibra del capello nel miglior modo possibile.
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Q
Cenni sulla chimica dei liquidi 

ondulanti e loro preparazione in generale:

AUSILIARI PER LA PERMANENTE A FREDDO

Questi cosmetici assolvono il compito di modificare la forma dei
capelli per un tempo relativamente lungo a temperatura ambiente
(da cui il termine Òa freddoÓ). Se i capelli sono lisci, possono venire
ÒondulatiÓ; se sono crespi, possono venire ÒstiratiÓ; Quindi gli ausiliari
per la permanente a freddo servono, applicati diversamente, per rea-
lizzare tanto lÕondulazione permanente, quanto la stiratura perma-
nente.
Questi ausiliari tecnici, applicati generalmente dai parrucchieri, si
usano per impregnare la capigliatura e modellarla opportunamente,
arricciata sui bigodini o stirata. Si lasciano agire per un tempo esatta-
mente stabilito ed infine, dopo sciacquatura, si neutralizzano. Ci�
implica due tempi di applicazione: uno di riduzione, lÕaltro di neutraliz-
zazione, ai quali corrispondono le forme di ausiliari ondulanti e di ausi-
liari neutralizzanti.

Struttura chimica degli ausiliari per la permanente:
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I mezzi atti a modificare a freddo la forma dei capelli sono riducenti
particolari, chimicamente compresi tra i mercaptani.

TIOLI (o mercaptani)
Acido tioglicolico
Acido tiolattico
Acido b-mercapto-propionico
a-monotioglicerolo
Idrossido tioglicolico
Tioglicolamide
Tioglicolidrazide
Tioglicolato di glicerolo
Tioglicolato di glicole

A questa breve lista di tioli pi� usati, si puo aggiungere una lista di ridu-
centi che nei diversi paesi hanno suscitato interesse con speranze giu-
stificate.
Acido b-mercaptopropionico
N -idrossimetil mercaptoacetamide
N -metil mercaptoacetamide
b-mercaptoetilamina ( Cisteamina )
b-mercaptopropionamide
2-mercapto etansulfonico
Acido dimercaptoadipico
Ditiotreitolo (1,4-dimercapto-2,3 butandiolo)
Omocistein-tiolattone
Derivati della cisteina
Polimeri di politioli formati per addizione di cisteamina in un copolime-
ro di anidride maleica-alchil-viniletere.

La loro azione dipende dalla costante di dissociazione
pK dei gruppi mercaptani -SH presenti nei vari prodotti. I
mercaptani con pK basso agiscono ad un pH inferiore
rispetto a quelli a pK elevato.
LÕacido tioglicolico � il mercaptano pi� impiegato per la
sua efficacia e perch� � tra i meno irritanti e allergenici. EÕ
soggetto a limiti circa la dose dÕimpiego (8%a pH < 10) per-
ch� effettivamente pu� essere lesivo in concentrazione e a
pH elevati. LÕacido tioglicolico � pi� attivo del tiolattico:
questo ha un odore sgradevole, ma pu�  essere impiegato
negli ausiliari di permanente a freddo per uso domiciliare
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perch� poco irritante e si pu� associare allÕacido tioglicolico quando
� usato in dosi basse.
Il tioglicerolo, pur essendo abbastanza efficace e non molto sgrade-
vole di odore, � alquanto irritante  e sensibilizzante.
La tioglicolidrazide � efficace e poco aggressiva per i capelli, ma pu�
essere allergenica. Il tioglicolato di glicerolo � poco irritante e sensibi-
lizzante, ma la sua attivit� � scarsa. Si usa per i capelli indeboliti in
seguito a decolorazione e tintura, sui quali agisce a sufficienza e senza
pregiudicarli ulteriormente. 
I mercaptani citati, se applicati con prudenza in veicolo adatto,
danno raramente luogo a sensibilizzazione sulla cute. Con pi� fre-
quenza possono avere dei danni i parrucchieri che eseguono la per-
manente: se lÕartigiano � sensibilizzato ai tioli pu� servirsi per lÕuso pro-
fessionale di una soluzione a base di solfito di ammonio a pH=7.
La neutralizzazione dellÕeffetto riducente dei tioli sulla cheratina capil-
lare (pi� precisamente, il ripristino del ponte difulfidico della cistina) si
effettua con prodotti ossidanti.
LÕacqua ossigenata a pH acido � il prodotto pi� impiegato per il suo
effetto rapido e completo, bench� sia alquanto disseccante per le
mani dellÕoperatore e per i capelli, se il contatto � prolungato e il
risciacquo incompleto. Come fonte di ossigeno si pu� usare anche il
perossido di urea, di facile impiego.
Il perborato di sodio � efficace a pH alcalino e si presta a formare solu-
zioni istantanee, alterabili col tempo.
Il bromato di sodio (da preferire al bromato di potassio perch� meno
tossico), in soluzione neutra, � un poÕ meno efficace dellÕacqua ossi-
genata e del perborato, ma anche meno aggressivo e non arreca
danni di sopraossidazione, che porterebbe alla rottura della cuticola
capillare. 
Altri ossidanti di possibile impiego sono i persolfati di sodio e di potas-
sio, il iodato di sodio, i bromati di calcio e di magnesio.
Un neutralizzante interessante, atto a ripristinare il ponte disulfidico
senza intervento diretto dellÕossigeno, � il tetrationato di potassio, che
agisce secondo la seguente reazione:

Teoricamente il processo di ossidazione potrebbe avvenire per azione
dellÕossigeno dellÕaria, ma lÕandamento della reazione sarebbe molto
lento (oltre 6 ore) e non � utilizzabile in pratica. I catalizzatori dellÕossi-
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dazione spontanea (autoossidazione), quali i solfati di magnesio e di
cobalto e alcuni derivati terpenici, non hanno dato risultati soddisfa-
centi.

Ausiliari ondulanti

Oltre a mercaptani, gli ausiliari ondulanti possono contenere diversi
additivi atti a perfezionare lÕazione ondulante. Tra questi si trovano: basi
alcaline (ammoniaca, bicarbonato, sequicarbonato e carbonato di
ammonio, monoetanolamina) in concentrazione adatta ad ottenere il
pH desiderato nei prodotti finiti; rinforzatori di riduzione (solfito di sodio);
rigonfianti dello stelo capillare (urea); solventi (alcoli etilico e isopropili-
co); imbibenti e schiumogeni anionici, non ionici e soprattutto cationi-
ci, destinati a favorire la penetrazione degli ausiliari nelle ciocche, in
modo da garantire la migliore
distribuzione dei tioli e la
costanza del loro effetto;
opacizzanti, per dare un
aspetto lattescente ai pro-
dotti liquidi, costituiti da emul-
sioni di copolimeri acrilici, vini-
lici e stirenici; ammorbidenti
(lisati proteici, corpi grassi
idrodispersibili e stabili al pH
dei preparati) affini alla che-
ratina capillare, particolar-
mente ricettiva durante lÕo-
perazione di ondulazione e
bisognosa di difesa e di rein-
tegrazione; sequestranti dei
metalli e del ferro in particola-
re (EDTA), perch� questo svi-
luppa colorazione violetta
con lÕacido tioglicolico e
catalizza la formazione di
idrogeno solforato; profumi e
coloranti che non incidano
sulla stabilit� degli ausiliari ondulanti.
Gli ausiliari ondulanti si preparano generalmente in forma fluida, per-
ch� di pi� facile applicazione rispetto ad altre forme. Si possono otte-
nere anche come creme ad emulsionante non ionico (alcoli grassi
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saturi condensati con ossido di
etilene) e con la fase grassa
costituita da olio di vaselina,
alcol cetilico ed altri corpi
saturi, in emulsione di tipo O/A.
Le formule classiche utilizzano,
quale ingrediente attivo, il tio-
glicolato di ammonio. Ai fini di
ottenere preparati che conser-
vino lÕefficacia per un tempo
sufficientemente lungo, occor-
re considerare diversi parame-
tri. Le soluzioni potranno conte-
nere  meno di 5 p.p.m. di ferro
e di rame, che sono catalizza-
tori di ossidazione, e solo trac-
ce di acido ditioglicolico.

Questo agisce come ossidante sui capelli gi� trattati col tioglicolato di
ammonio ed ha un effetto nefasto perch� forma disolfuri misti, la cui
presenza comporta un rammollimento dei capelli, con la conseguen-
za di produrre unÕondulazione permanente poco resistente.
Il valore della reazione globale dovr� essere controllato. Se si consi-
dera lÕevoluzione del pH con lÕaumentare dellÕaggiunta di idrato di
ammonio allÕacido tioglicolico, si osserva che lÕaddizione di una mole
di ammoniaca produce un sale monoammoniacale HS-CH2-
COONH4 a pH=6,5; se si continua ad aggiungere ammoniaca, il pH
sale rapidamente e, con 0,2 moli supplementari, raggiunge il valore di
8,65. Una nuova aggiunta di ammoniaca incrementa il pH in modo
pi� lento, finche con due moli si ha il composto NH4S-CH2-COONH4 e

pH=9,3. Per ottenere pH=9,5, occorre aggiungere ancora 0,4 moli di
ammoniaca. Ossia, al fine di pervenire a pH=9,5, abitualmente impie-
gato negli ausiliari ondulanti, si devono usare 2,4 moli di ammoniaca
per mole di acido tioglicolico.
La forza ondulante (quindi lÕefficacia) di una soluzione non dipende
dallÕeccesso di acido tioglicolico, ma dal giusto equilibrio di neutraliz-
zazione dellÕacido.
La scelta della base alcalina � importante. In ambiente alcalino i
capelli subiscono un rigonfiamento che permette ai mercaptani di
penetrare nello stelo; il valore ottimale per questÕazione si trova a
pH=9/10, oltre il quale (pH=12/13) si avverte la demolizione irreversibi-
le (depilazione) della struttura cheratinica.
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LÕammoniaca, quale base alca-
lina, presenta una sicurezza:
essendo volatile, il pH ottimale
iniziale (8,3/8,5) ha tendenza ad
abbassarsi nel corso della appli-
cazione degli ausiliari ondulanti,
e lÕazione aggressiva tende ad
affievolirsi.

Se si usasse lÕidrato di sodio o di
potassio, per ottenere con moli
2,4 di base la salificazione dellÕa-
cido tioglicolico, la reazione cor-
risponderebbe a pH=11: ossia si
otterrebbe circa un depilatorio.
Altre basi, come la monoetano-

lamina, danno curve di pH analoghe allÕammoniaca e sono valide
per ottenere buoni intermezzi per la permanente : tuttavia la loro neu-
tralizzazione dopo lÕondulazione riesce alquanto difficoltosa. Con il tio-
glicolato di d-etrietanolamina non si arriva ad ottenere il pH=9,5, otti-
male per il rigonfiamento e il rammollimento del capello.
La reazione globale conferita agli ausiliari ondulanti dal tioglicolato di
ammonio pu� venire ulteriormente ridotta mediante tamponamento
con vari sali (citrato e succinato monosodici, bitartrato, bicarbonato,
sesquicarbonato, carbonato di ammonio). Impiegando lÕ8% di acido
tioglicolico, si ottengono liquidi intorno a pH=7,5 con forza ondulante
discreta, di odore poco pronunciato, poco aggressivi per i capelli e
per lÕepidermide, ma di non facile applicazione per la difficolt� di
osservare lÕevoluzione dellÕazione ondulante. (Molte pseudo perma-
nenti vendute come acide di base hanno questa formula).

Gli ondulanti per la permanente a freddo o a tiepido devono essere
preparati in recipienti di vetro, materiale plastico, o comunque pro-
tetti, perch� non cedano tracce di metalli pesanti,  soprattutto ferro
(causa colorazione e degradazione chimica dei tioli). LÕacqua usata
deve essere demineralizzata o distillata.
Si incomincia col diluire i mercaptani alla concentrazione voluta con
acqua; si aggiunge quindi lo stabilizzante basico fino al pH prestabili-
to. A questo punto, il liquido limpido pu� essere opacizzato con acri-
lati o opacizzanti vari. Qualora si voglia ottenere un prodotto a visco-
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sit� superiore, si pu� aggiungere una miscela, preparata precedente-
mente, con tensioattivi imbibenti e sostanze ispessenti.
Dopo agitazione di tutta la massa, si ottengono ondulanti pi� o meno
viscosi. Se si vuole includere il profumo; � bene venga incorporato nei
tensioattivi. Prima della ripartizione, � opportuno ricontrollare il titolo
dei tioli ed aggiustare la reazione globale. La ripartizione avviene in
flaconi di vetro colorato, di tipo neutro, ben riempiti e sigillati.

C h e  c o s Õ �  i l  p H ?

Il pH � la misura-
zione della rea-
zione che
avviene quan-
do una sostan-
za si scioglie
nellÕacqua. 
Se la sostanza si
divide dando
luogo a piccole
particelle elet-
tricamente cariche chiama-
te ioni, allora pu� essere
acida, alcalina o neutra. Le
sostanze che producono ioni
di idrogeno con carica positi-
va vengono chiamate
acide, mentre le sostanze
che producono ioni di idrossi-
do con carica negativa ven-
gono chiamate alcaline. 
Il numero del pH rappresenta
il grado di acidit� o di alcali-
nit�. La scala del pH varia
dallo 0 al 14. Il punto interme-
dio � pH 7, neutro, in cui �
manifestata unÕeguale con-
centrazione di ioni di idroge-
no e di idrossido. 
I valori dal 7 allo zero stanno
ad indicare una maggior
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acidit�, e quelli dal 7 al 14 indicano una maggiore alcalinit�. EÕ impor-
tante tener presente che la scala del pH � logaritmica. Cio� ogni
punto deve essere moltiplicato per un multiplo di 10; ad esempio il pH
6 � dieci volte pi� acido che il pH neutro 7, mentre il pH 8 � dieci volte
pi� alcalino. Dato che ogni valore viene moltiplicato per 10, in qual-
siasi dei due valori massimo o minimo venisse raggiunto, questi saran-
no dieci milioni di volte pi� alti rispetto al pH neutro ! Quindi come �
facile immaginare, anche se vi � una leggera differenza di valori di
pH, significa che in realt� essa � molto pi� alta determinando una
sostanziale differenza tra i valori di acidit� o alcalinit�. 

Cenni sulla chimica del capello:

COMPOSIZIONE DEI CAPELLI:

INORGANICO
Carbonio 49 - 50,5%
Idrogeno 6,4 - 6,5%
Ossigeno 21 - 26,6%
Zolfo 4 - 5%
Azoto 14 - 16%
ORGANICO
Proteine 70-85%
Acqua 10-15% (con  umidit� medie)
Minerali 1%
Lipidi (oli) 3-6%
Pigmento (colore) fino allÕ1%
Carboidrati fino al 0,5%
Residui minerali 0,3 - 0,9%

Struttura del capello e dei follicoli piliferi

La molecola fondamentale che costituisce il capello � la cheratina
che per le sue caratteristiche di compattezza, resistenza, elasticit� e
durezza viene definita come "cheratina dura" (fibrocheratina). 
La cheratina del capello � composta da 18 aminoacidi. All'analisi cro-
matografica di peli normali si trovano in abbondanza cistina, cisteina,
serina, glutammina, arginina, asparagina, prolina, glicina, valina, leu-
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cina, isoleucina,
e in quantit�
minori altri ami-
noacidi come
triptofano, treoni-
na, tirosina, feni-
lalanina, argini-
na, alanina,
metionina.

AMINOACIDI
INDIVIDUATI

NELLA CHERATI-
NA DURA DEL

CAPELLO 
(in %).

aminoacidi con catena laterale di tipo idrocarburo:
1 glicina 4,1 - 4,2
2 alanina 2,8
3 valina 5,5 - 5,9
4 leucina 6,4 - 8,3
5 isoleucina 4,7 - 4,8
6 fenilalanina 4,1 - 4,2
7 prolina 4,3 - 9,6

aminoacidi con catena laterale di tipo idrossilico:
8 serina 7,4 - 10,6
9 treonina 7,1 - 8,5

10 tirosina 2,2 - 3,0
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cheratina

aminoacidi con catena laterale di tipo acido:
11 acido aspartico 3,9 - 7,7
12 acido glutammico 13,6 - 14,2

aminoacidi con catena laterale di tipo basico:
13 arginina 8,9 - 10,8
14 lisina 1,9 - 3,1
15 istidina 0,6 - 1,2

aminoacidi con catena laterale di tipo eterociclico:
16 triptofano 0,3 - 1,3

aminoacidi con catena laterale con contenuto di zolfo:
17 cistina 16,6 - 18,0
18 metionina 0,7 - 1,0

In effetti la molecola di cheratina, assai complessa, � essenzialmente
costituita da due proteine ampiamente diverse tra loro sia per il con-
tenuto aminoacidico che per la organizza-
zione molecolare.
Uno dei due costituenti proteici della chera-
tina � formato da un filamento non molto
ricco di aminoacidi solforati, la cheratina
filamentosa a sua volta costituita da una
quota lineare, ed una organizzata ad alfa
elica in cui si trovano gli aminoacidi solforati
(soprattutto cisteina ).
L'altro costituente proteico della cheratina �
invece molto ricco di aminoacidi solforati,
non ha forma filamentosa, e viene definito
come matrice amorfa della cheratina.
A livello dell'epitelio germinativo del bulbo
pilifero la matrice fondamentale si dovr� tra-
sformare nei tre diversi componenti del fusto
del capello: cuticola, corteccia, midollo.
La cuticola � costituita da una sola filiera di
lunghe cellule cheratinizzate, prive di pig-
mento e di forma quadrangolare che,
embricandosi con il bordo libero rivolto verso
l'alto, formano il tipico disegno "a tegolato"
della superficie del capello.
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Per sovrapposizione delle
cellule della cuticola que-
sta appare, in sezione
microscopica, come for-
mata 7-12 filiere cellulari.
La corteccia o "corticale"
� costituita da cellule pig-
mentate, ricche di melani-
na, che formano i cosid-
detti "fusi" o "cellule fusifor-
mi". I fusi si formano per
tappe successive.
Inizialmente si legano
"testa-coda" le catene
proteiche filamentose di
cheratina. 
Successivamente, come
seconda tappa, si forma-
no ponti disolfuro, tra le
molecole di cisteina (che
diventa cistina) del fila-
mento cheratinico, che
porteranno al formarsi
della tipica alfa elica della
cheratina (cheratina alfa).
La terza tappa si realizza
per il legame tra filamenti
diversi di cheratina alfa tramite ponti disolfuro fra molecole di cistina.
Si formano cos� lunghe catene di alfa cheratina legate insieme due o
tre alla volta a costituire il "protofilamento" o "protofibrilla".
Alla quarta tappa pi� protofilamenti (sei o sette) vengono cementati
fra di loro dalla matrice amorfa proteica, ricca di aminoacidi solfora-
ti, sempre con ponti disolfuro, a costituire l'entit� elementare della
struttura cheratinica: il "tonofilamento" o "microfibrilla" (circa 85 A¡ di
diametro). Infine, un grande numero di tonofilamenti, sempre uniti fra
di loro da ponti disolfuro, costituiscono un "fuso" o "cellula fusiforme
della corticale"; molti fusi formeranno infine la corticale del capello.
Tra un fuso e l'altro si trovano granuli di pigmento melanico e bollicine
d'aria; la densit� del pigmento e la quantit� delle bollicine determi-
neranno il colore del capello. Il processo di cheratinizzazione si com-
pleta solo a livello del colletto del capello.
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Il midollo, che � quasi assente sopra la zona della matrice, ben rap-
presentato in prossimit� del bulbo e tende poi a diminuire distalmente
nel fusto, � costituito da grandi cellule cheratinizzate, lassamente con-
nesse, disposte in filiere ordinate contenenti granuli di melanina, "bolli-
cine" d 'aria e filamenti di cheratina.

Ora che ne sappiamo di pi� sul capello vediamo di analizzare le
caratteristiche della fibra del capello.

Sapere se i capelli della cliente sono sottili, medi o grossi suggerisce
cosa possono o non possono fare i bigodini. La qualit� degli stessi ci
suggerisce se � il caso di sottoporli ad un trattamento chimico quale
lÕondulazione permanente, in un primo esame sar� la differenza delle
ciocche che determiner� il tipo di capello, per avere massa sulle
punte con capelli grossi la sezione sar� stretta, per avere la stessa
massa sulle punte si dovr� aumentare la larghezza delle sezioni nei
capelli sottili. 
Due fattori determinano il comportamento dei capelli: il loro diametro
e il rapporto cuticola-corteccia. Il rapporto assume un significato par-
ticolare perch� nella corteccia vi sono tipi diversi di proteine che si
comportano in modo diverso dal tipo di proteine presenti nella cuti-
cola, ma soprattutto lo spessore della cuticola rimane sempre lo stes-
so in tutti i diversi diametri di capello, ci� comporta una ulteriore resi-
stenza alla trazione del bigodino.

La corteccia interna �
pi� assorbente e pi� fles-
sibile della dura cuticola,
ed � questa differenza di
assorbimento e di flessibi-
lit� che fa s� che il rappor-
to cuticola-corteccia
assuma un tale significa-
to che mette in difficolt�
molti acconciatori.

In effetti con i capelli  sotti-
li cÕ� sempre una sfida dif-
ficile che oggi con Permattive di Oneida¨ si � risolto.
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EÕ senzÕaltro esagerato dire che i
capelli sottili sono Òtutta cuticolaÓ,
anche se spesso si comportano come
se lo fossero. Nella sezione trasversale
circa il 40% dei capelli sottili pu� essere
cuticola, rispetto al 10-12% dei capelli
grossi. (EÕ come la proporzione esisten-
te fra la pelle di un topo e quella di un
elefante rispetto al loro corpo: la pelle
del topo, rispetto al peso del suo corpo
pesa pi� di quella dellÕelefante mal-
grado questÕultimo abbia una struttura
ben maggiore!). La grande quantit� di cuticola resistente presente nei
capelli sottili significa meno ÒnodiÓ o capacit� di messa in piega, diffi-
colt� nel pettinarli e danni maggiori quando si formano i garbugli. Una
volta i capelli sottili presentavano anche pi� difficolt� per la perma-
nente. Ma Oneida¨ ha dato un notevole contributo al successo della
permanente con le sue ultime innovazioni. In linea di massima si riesce
a stabilire il tipo di capello della cliente al tatto e con un esame visivo
oppure, per chi ha maggior professionalit� misurandone effettiva-
mente il diametro con la tecnologia dellÕanalisi microscopica in luce
polarizzata. Il microscopio a luce polarizzata � uno degli strumenti
scientifici usati nel sistema di analisi Oneida per la valutazione dei
capelli.

STABILIRE LO STATO DEI 
CAPELLI DELLA CLIENTE 

Individuato il tipo di fibra dei capelli con cui si avr� a che fare occor-
re sapere in che disordine cheratinico si trovano.

EÕ necessario tener conto e/o correggere lo stato della fibra
per ottenere dal trattamento i risultati migliori. LÕesame visivo vi procu-
rer� numerosi indizi. In linea di massima si riesce a vedere se i capelli
sono secchi o umettati, ma quando si ha il dubbio che sono stati modi-
ficati chimicamente chiedere conferma alla cliente.
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?
Domandarle: ÒI suoi capelli hanno la permanente o sono tinti? Sono
stati trattati con henn�? Sono stati trattati con un prodotto balsami-
co?Ó Queste domande sono importanti per evitare che i capelli ven-
gano danneggiati sovrapponendo un trattamento chimico allÕaltro.
Inoltre � importante sapere se lo strato esterno dei capelli, la cuticola,
ha subito dei danni. Una cuticola danneggiata o ruvida pu� indurire i
capelli, farli sembrare flosci o renderli elettrici. Si possono toccare i
capelli per rendersi conto dei danni subiti dalla cuticola facendo scor-
rere il pollice e un altro dito lungo una ciocca di capelli in direzione
opposta a quella della crescita. Pi� ÒpesantezzaÓ si sentir�, pi� danno
si potr� supporre; (Qui, inoltre, lÕanalisi al microscopio a luce polarizza-
ta fornisce dati pi� meticolosi e permette di vedere al microscopio la
qualit� interna ed esterna per rintracciare gli eventuali danni subiti).

capello ÒdanneggiatoÓ da 
trattamenti chimici e fisici

stelo con colori ottimali

capello decolorato
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risultati

STABILIRE CIOÕ DI CUI HANNO BISOGNO I
CAPELLI DELLA CLIENTE.

Generalmente i problemi dei capelli della cliente da lei stessa
evidenziati suggeriscono ci� di cui hanno bisogno. Se dice ÒSono elet-
triciÓ, si pu� supporre che hanno bisogno di essere idratati. Se dice
ÒNon tengono la piegaÓ, si pu� supporre che hanno bisogno di esser
rinforzati. Pi� informazioni si riescono ad ottenere  da lei con lÕascolto
attento, pi� cose si sapranno. Anche se non � affatto meticoloso, lÕe-

same visivo pu�
dire molto. Si
potr� giudicare
ci� di cui hanno
bisogno i capelli
sempl icemente
guardandoli e
maneggiandoli. Si
potr� inoltre effet-
tuare questo test:

Sollevare una ciocca di capelli sopra le orecchie e tenerla fra
il pollice e lÕindice. Con lÕunghia del pollice e quella dellÕindice del-
lÕaltra mano percorrerne rapidamente la lunghezza, come per arric-
ciare un nastro con le forbici. Si formeranno una serie di ricciolini.
Quindi tirare delicatamente i capelli per 10 secondi prima di lasciarli
andare. Se i capelli tornano del tutto, o quasi del tutto, a formare il ric-
ciolo sono in buone condizioni, mentre se non tornano o meno del
50% hanno una debolezza e devono essere rinforzati.

DECIDERE COME DAR LORO CIOÕ DI 
CUI HANNO BISOGNO.

Per ottenere i risultati migliori con il trattamento, la fibra dei capelli
deve trovarsi nel miglior stato possibile. I capelli in cattivo stato non ter-
ranno la piega e non permetteranno allÕacconciatore di esprimere il
proprio talento. Il che significa che, prima di prendere in mano le for-
bici, si deve dare ai capelli della cliente tutto ci� di cui hanno bisogno
affinch� sembrino e siano veramente sani. Usare ogni trattamento
della fibra dei capelli che aumenti il loro rendimento e la loro tenuta.
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4
Vi sono quattro alternative di cui tener conto:

1. Creme per la superficie esterna.
2. Cure ristrutturanti.
3. Procedimenti chimici.
4. Una combinazione dei punti di cui sopra.

La scelta dipender� da ci� che si ha imparato fino ad ora sulla valu-
tazione dello stato dei capelli. Se la cliente ha i capelli sottili e vuole
una pettinatura vaporosa le alternative migliori sono probabilmente la
cura ristrutturante e una permanente. Se i suoi capelli sono stati scolo-
riti dal sole, tanto da essere ridotti ad uno straccio, hanno probabil-
mente bisogno di cure intensive ristrutturanti e di creme a ogni lavag-
gio per la superficie esterna. Se sono stati sottoposti a una permanen-
te o tinti, � quasi sempre necessaria una cura ristrutturante. Come si
pu� notare, in questo testo vengono suggerite solo probabili esigenze,
poich� non si esamina il particolare tipo di capello di una cliente. La
valutazione personale sar� pi� precisa; tuttavia, quelle ÒprobabiliÓ esi-
genze alle volte rappresentano un limite per lo stilista quando non
sono trasparenti. Ecco perch� Oneida ha messo a punto il sistema di
analisi al microscopio a luce polarizzata per la valutazione della qua-
lit� dei capelli, il quale da una valutazione e una prescrizione precise,
basate su dati scientifici.
LA MICROSCOPIA A LUCE POLARIZZATA ELIMINA OGNI CONGETTURA
ARBITRARIA PER LA VALUTAZIONE DEI CAPELLI.
La valutazione visiva dellÕacconciatore non si discosta molto da ci�
che fa un dottore quando osserva i sintomi di un paziente. Ma il dot-
tore sa che lo stato di salute del paziente pu� esser determinato da
ben altri fattori che lÕocchio non riesce a cogliere. Per fare una dia-
gnosi meticolosa e scientifica non si affida solo al suo intuito professio-
nale, ma ordina al paziente dei test di laboratorio oppure delle radio-
grafie. Per dare questo vantaggio agli acconciatori Oneida¨ ha
messo a punto la tecnologia dellÕesame al microscopio. Con questo
sistema esclusivo si possono esaminare scientificamente i capelli e
raccomandare il trattamento pi� adatto. LÕanalisi in luce polarizzata �
uno strumento inestimabile: non si limita a dire ci� di cui hanno biso-
gno i capelli, ma avverte se la struttura della fibra � troppo debole per
essere sottoposta a un trattamento chimico e cosa si deve fare. Infine
da la sicurezza di un test continuativo fino a quando i risultati ottenuti
non mostrino un miglioramento significativo dello stato dei capelli.
Servirsi del sistema di analisi al microscopio in luce polarizzata � come
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servirsi di un orologio per sapere lÕora al posto dellÕosservazione della
posizione del sole nel cielo. Il sole dice che � pomeriggio inoltrato, ma
lo strumento, lÕorologio, dice che sono esattamente le 16,22.
UnÕacconciatore che si serve del sistema di analisi al microscopio in
luce polarizzata non ha bisogno di dire alla cliente: ÒPenso che que-
sto prodotto risolver� il suo problemaÓ. Egli o ella possono dire con
fiducia: ÓI suoi capelli  hanno una struttura debole. Le raccomando
questa formula di trattamento per rinforzarliÓ. Si possono installare nel
proprio salone gli strumenti dellÕanalisi al microscopio in luce polariz-
zata, o inviare campioni di capelli alla Oneida Italia via INTERNET per
lÕanalisi. (Per saperne di pi� sullÕanalisi via Internet scrivere a: Oneida
Italia Via Dei Della Robbia,15 50028 Tavarnelle Val di Pesa (FI) o
www.oneida.it ). Si trover� una spiegazione dettagliata del sistema di
dÕanalisi al microscopio in luce polarizzata e dei suoi effetti positivi (
vedi testo Oneida di Microscopia a luce polarizzata¨). La valutazione
dello stato dei capelli con lÕanalisi al microscopio in luce polarizzata
rappresenta un livello di professionalit� di precisione che non � mai
stato raggiunto prima dÕora nel nostro sistema dermatologico.

CONSIDERAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CLIMA

Una volta valutata in
modo completo la
fibra, � importante
prendere in conside-
razione il fattore
clima. Il clima � pre-
valentemente secco
o umido? La preva-
lenza di umidit� ha
un peso notevole sul-
lÕaspetto esterno e sul
comportamento dei
capelli, poich� il
tasso di umidit� del-
lÕaria regola quello
dei capelli. Nei climi
secchi i capelli hanno

la tendenza a diventare elettrici; quindi lÕidratazione e il trattamento
di superficie assumono unÕimportanza notevole per ridurre la staticit�
e per ammorbidire la fibra dei capelli. Nelle regioni umide, dove i
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capelli si appesantiscono con lÕumidit�, lÕarricciamento diventa un
problema. Le permanenti resistenti allÕumidit� e la cura ristrutturante a
base di proteine possono rendersi necessarie per bilanciare la quan-
tit� di umidit� presente nei capelli. Inoltre � importante tener conto
dei cambiamenti di clima. Se vi � unÕalta percentuale di umidit� nei
mesi estivi, una formula di trattamento che ha molto successo nei mesi
invernali pi� secchi potrebbe rilassare una permanente estiva. Fare
attenzione ai cambiamenti di stagione e raccomandare di conse-
guenza ogni cambiamento di prodotto per il mantenimento necessa-
rio. Oltre alla fibra si devono prendere in considerazione questi fattori.
Le scelte verranno fatte unendo la propria valutazione della fibra agli
effetti del clima.

STABILIRE LE SCELTE

Terminata la consultazione della cliente, si avranno molte informazioni:

1. LÕacconciatura o lÕimmagine che vuole.
2. I problemi che ha avuto con i capelli.
3. I trattamenti precedenti: punti positivi e negativi.
4. I prodotti per capelli che usa.
5. Ci� di cui ha paura.
6. Le linee che meglio si adattano alla forma del suo viso. 
7. Il suo tipo di capello.
8. Lo stato dei suoi capelli.
9. Ci� di cui hanno bisogno i suoi capelli.
10. Come dar loro ci� di cui hanno bisogno.
11. Come compensare gli effetti del clima.

Avendo a disposizione tutti questi fattori ci si trover� nella
miglior condizione possibile per stabilire le proprie scelte. Si desidera
farle unÕacconciatura che non si discosti molto da quella che vuole,
ma potrebbero rendersi necessari dei compromessi per la sua ÒfiguraÓ
e la natura dei suoi capelli. Inoltre si potrebbe aver bisogno di modifi-
care le caratteristiche dei suoi capelli con trattamenti di ristrutturazio-
ne o con trattamenti chimici. Ma innanzitutto, prima di poter fare qual-
siasi cosa per lei, � necessario spiegarle le scelte che si hanno in
mente e raggiungere un accordo.
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!
PRESENTAZIONE DELLE SCELTE

Se � una giornata positiva le scelte risulteranno facili e la clien-
te rimarr� entusiasta delle raccomandazioni ricevute. Se � una gior-
nata negativa pu� succedere di tutto: la cliente avr� bisogno di una
permanente per ottenere lÕacconciatura desiderata, ma ha paura
delle permanenti; vuole dei riccioli folti che per� faranno sembrare il
suo un viso come una luna piena; a causa di una pessima perma-
nente fatta in casa i suoi capelli diventeranno stoppa se si schiarisco-
no con il colore che vuole. Allora che fare? Ogni acconciatore deve
ricordare che ha un tirocinio professionale alle proprie spalle e che
quindi ne sa pi� della cliente. Conosce i modi per aggirare gli ostaco-
li, ma � molto importante per la cliente essere parte in causa del pro-
cedimento decisionale. Evitare che se ne vada via con la sensazione
di essere stata forzata a fare qualcosa. La scelta finale dovrebbe sem-
pre essere sua, e questa � la ragione per cui le dovr� essere sottopo-
sta pi� di una scelta. Cominciare con lo spiegare i fattori che vi hanno
portato a quelle raccomandazioni. 

Ad esempio: 

ESEMPIO - 1 ÒCome sa, i suoi capelli sono molto sottili e deboli. Per via
della loro struttura non sono in grado di ottenere lÕacconciatura che
vuole senza un rinforzo di base.Ó
ESEMPIO - 2 ÒHa un viso rotondo, la forma di viso pi� giovanile per lÕap-
punto, e lÕacconciatura che desidera � stata studiata per dare pie-
nezza ai lati del viso, il che si addice pi� ad un viso stretto che al suo.Ó
ESEMPIO - 3 ÒForse non si � resa conto del fatto che la permanente
che ha fatto in casa le ha danneggiato i capelli, ed � per questo che
sono cos� secchi. Se dovessi ossigenarli ora, temo che non riuscirebbe
ad accettare il risultato finale.Ó

Quindi sottoporle le alternative prese in considerazione:

ESEMPIO - 1 Ò Il comportamento e lÕaspetto dei suoi capelli sarebbero
quelli desiderati con il sostegno di una permanente  leggera che,
senza arricciare i capelli, li faccia sembrare pi� folti e pi� spessi. Anche
un taglio e un colore diverso potrebbero dar loro voluminosit�;Ó
ESEMPIO - 2 ÒSe cambio taglio per avvicinare i suoi capelli ai lati del
viso avr� ancora i capelli folti sul capo. Potremmo anche portarli die-
tro le orecchie e lasciarli lunghi dietro.Ó
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ESEMPIO - 3 ÒPossiamo intraprendere una serie di trattamenti con
ristrutturanti e attendere che crescano i nuovi capelli senza perma-
nente o tagliare quasi tutta la permanente ora e man mano allegge-
rire i capelli con una serie di onde.Ó

Quando ci si presenta alla propria cliente con pi� di una scelta, gene-
ralmente si riesce a convincerla. In realt� � questo il momento in cui
riceve la prima impressione sulla professionalit� del proprio acconcia-
tore. Nota il suo ÒinteresseÓ - e la sua esperienza. LÕacconciatore ha
conquistato la fiducia della cliente e posto le basi per un duraturo rap-
porto di lealt�.

LISTA DI CONTROLLO VALUTATIVA
Ripassare mentalmente questa lista di controllo prima di mettersi

allÕopera sui capelli di una cliente:

ÃConosco lÕacconciatura o lÕimmagine che vuole?

ÃLe doner�?

ÃHa dei capelli adatti per questo tipo di acconciatura?

ÃDi cosa hanno bisogno i suoi capelli? 
Voluminosit�. 
Tenuta della messa in piega.
Luminosit�. 
Altre cose. 
Maneggevolezza. 
Di avere un bellÕaspetto e di essere in buono stato. 
Di non presentare difficolt� quando si pettinano.

ÃCome riuscir� a dar loro ci� di cui hanno bisogno?  
Prodotto per il trattamento di superficie. 
Prodotto per la cura ristrutturante. 
Permanente. 
Prodotto rilassante. 
Colore.

ÃLe � stato gi� fatto questo trattamento?

ÃHa avuto successo?

ÃSe non lo ha avuto, perch�?

ÃAvete le stesse aspettative?
Non andare avanti fino a quando non si � sicuri di tutte le risposte.
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CAPELLI SOTTILI, 
MEDI E GROSSI

I tre tipi di capello con cui si
avr� a che fare sono quelli
sottile, medio e grosso.
Differiscono lÕuno dallÕaltro
in struttura e caratteristiche.
CAPELLI SOTTILI
I capelli sottili hanno una
percentuale maggiore di
cuticola spessa e resistente
allÕumidit� rispetto ad altri
tipi di capello. Il che li rende
pi� difficili da pettinare e
da trattare; inoltre, facen-
do fatica a tenere la piega,
possono risultare duri da
pettinare e aggrovigliarsi
con facilit�.

CAPELLI MEDI
I capelli medi hanno una parte di cuticola media rispetto alla cortec-
cia. Se in buono stato, non presentano grosse difficolt� ai fini dellÕac-
conciatura.
CAPELLI GROSSI
I capelli grossi si trovano dalla parte opposta dello spettro rispetto a
quella occupata dai capelli sottili. La loro massa potrebbe appesan-
tirli e far cadere lÕacconciatura. A meno che non si segua lÕalta moda
e non si desideri unÕacconciatura ÒselvaggiaÓ, i capelli grossi in linea
di massima stanno meglio e sono pi� pratici corti.

Come preparare la fibra 
dei capelli al taglio

Prima di creare un taglio per le Vostre clienti dovete preparare i capel-
li adeguatamente affinch� una volta ultimato il taglio, questi risultino
soffici e luminosi, soddisfando cos� i desideri della cliente, ma anche i
vostri! Una corretta preparazione dei capelli dipende sia dalla cono-
scenza che avete della struttura dei capelli che della chimica.
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I capelli sono 
soprattutto proteine.

Le proteine quindi, sono
predominanti. Le protei-
ne sono molecole che
contengono azoto, e
sono presenti in tutti i
corpi animali e vegetali.
Sono state denominate
le Òmolecole pi� impor-
tanti della vitaÓ semplice-
mente perch� la nostra
vita dipende da loro. La
nostra pelle � soprattutto
composta da proteine.
LÕemoglobina, la sostan-
za che si trova nelle cellu-
le rosse del sangue e che
trasporta ossigeno, � una
proteina. Le proteine ci
proteggono dalle infezio-
ni e dalle malattie attra-

verso gli anticorpi. I nostri cinque sensi di vista, udito, tatto, gusto e
olfatto agiscono grazie allÕaiuto delle proteine presenti nelle cellule
dei nervi e nel cervello. Una molecola di proteina � una catena di pic-
cole unit� chiamate aminoacidi. Ci sono ÒÓ tipi differenti di aminoaci-
di nelle proteine, e ci� che le rende una differente dallÕaltra � il nume-
ro, la variet�, la sequenza degli aminoacidi nella catena. Una protei-
na ha circa 50 o pi� aminoacidi in successione nella sua catena, ed
ha un peso molecolare di 5,000 o pi�. Ci sono anche catene pi� pic-
cole di aminoacidi che vengono chiamate polipeptidi, o frammenti di
proteina. Ci sono molti tipi di proteine e di polipeptidi, dipende, come
abbiamo gi� detto, dal numero, dalla variet� e sequenza degli ami-
noacidi nella catena. I capelli sono la proteina del tipo Ònon-viventeÓ,
meglio conosciuta come cheratina dura. Contiene 18 variet� di ami-
noacidi, di cui la cistina � predominante (16.6% fino al 18%).
Nelle proteine dei capelli sono presenti i carboidrati.
In Oneida � stata apportata ed evidenziata la presenza di differenti
tipi di carboidrati presenti nei prodotti per migliorare la struttura dei
capelli. Le molecole dei carboidrati si trovano su molte proteine.
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Questi composti di proteine e carboidrati vengono chiamati glicopro-
teine ( P4 Polgaine e C4 Microcolor). Altre molecole di proteine, attac-
cate ai carboidrati sono chiamate mucopolisaccaridi.

Le glicoproteine si trovano su 3 punti della struttura dei capelli:

1) Sulla superficie della membrana cellulare dei capelli.
2) Tra le cellule dei capelli.
3) Nelle cellule dei capelli.

La forza e la flessibilit� della membrana cellulare sono direttamente
connesse con lÕinsieme delle glicoproteine che sporgono dalla super-
ficie cellulare. Quando la superficie viene danneggiata, la membra-
na si indebolisce, facendo si che le cellule vengano danneggiate pi�
facilmente. Il mucopolisaccaride agisce tra le cellule come un
Òcemento intercellulareÓ unendo le cellule dei capelli lÕuna allÕaltra.
Quando questi legami vitali vengono danneggiati o distrutti, il capello
risulta essere meno funzionale. Dentro le cellule dei capelli le glicopro-
teine hanno la capacit� di stabilire il grado di umidit�. Nel caso in cui
queste molecole dovessero essere danneggiate chimicamente i
capelli risulteranno secchi e increspati, con maggior probabilit� di
spezzarli.
LÕidratazione rende i capelli soffici.
LÕacqua � fondamentale per la struttura dei capelli: infatti senza que-
sta risulterebbero secchi e fragili. Come gi� sottolineato nel capitolo
precedente lÕumidit� proviene dalle molecole dÕacqua presenti nel-
lÕaria. Queste molecole si muovono uscendo o entrando nella fibra a
seconda dellÕumidit� presente nellÕaria. Pi� acqua vi � nellÕatmosfera,
pi� acqua la fibra assorbe. 

Il mantello acido protegge la fibra.

La superficie della nostra pelle e dei capelli � protetta da un sottile
strato chiamato Òmantello acidoÓ. Questo strato � una miscela di olio,
prodotto dalle ghiandole sebacee, e di umidit� prodotta dalle ghian-
dole sudoripare. Questa miscela viene secreta dalle ghiandole in con-
tinuazione, sia sulla pelle che sul cuoio capelluto. Il nome di Òmantello
acidoÓ deriva dal pH leggermente acido dello strato. La media del pH
per la maggior parte delle persone oscilla fra il 4.5 e 5.5 Il mantello
acido � la nostra prima difesa contro lÕambiente. Protegge la pelle ed
i capelli facendo si che non diventino troppo secchi e scoraggia lÕin-
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vasione di quei batteri dannosi che prosperano nellÕambiente alcali-
no. Purtroppo ancora oggi molte persone si lavano con saponi alcali-
ni, provocando direttamente questa protezione chimica naturale!
Cosa succede ai capelli o alla pelle continuamente sottoposti a
lavaggi con agenti alcalini? Innanzitutto la pelle diventa molto secca.
(Un esempio? Basta pensare a come ci si sente la pelle della faccia
dopo averla lavata con il sapone). E gli effetti sui capelli possono esse-
re ancora pi� deleteri. I capelli infatti in presenza di alcali diventano
meno compatti e pi� gonfi che con pH acido pi� leggero. I legami
chimici cominciano a sfaldarsi, e i legami di proteine e cellule che trat-
tengono i materiali, possono anche non riformarsi pi�. Ma come cre-
scono i capelli? La formazione della cheratina dura � una transizione
graduale delle cellule viventi che si trovano sulla matrice germinale
del follicolo dei capelli. Esse ricevono il fabbisogno dalla papilla,
diventano poi cheratina morbida quando si spostano nel bulbo ed
alla fine entrano nella cheratina dura quando superano il collo del
bulbo che costituisce la struttura interna ed esterna dei capelli. La fase
attiva della crescita dei capelli, durante la quale si ha una continua
formazione di cheratina nel follicolo, viene chiamata anagen. Questa
fase � la pi� lunga di tutto il ciclo della crescita dei capelli, dura infat-
ti dai 2 ai 6 anni. La fase anagen � seguita poi da unÕaltra fase, molto
pi� breve ma sempre importante: quella catagena. In questa fase,
che � regressiva, la divisione cellulare nella matrice germinale cessa
improvvisamente. Quando questa fase si conclude il bulbo entra nella
fase telogen o di riposo, durante la quale il bulbo si separa dal follico-
lo con conseguente caduta del capello (o viene comunque rimosso
quando ci si pettina). Dopo questa fase ricomincia la divisione cellu-
lare con conseguente crescita di nuovi capelli. Ogni follicolo ha il suo
proprio ciclo apparentemente indipendente uno dallÕaltro. Il ciclo
completo pu� durare anche molti anni. La fase pi� lunga risulta
comunque  quella anagen nella quale si trovano lÕ85% dei capelli, le
altre due fasi risulteranno cos� molto pi� corte. I metodi per misurare la
crescita dei capelli devono prendere in considerazione il diametro, la
lunghezza e la massa degli stessi. La matrice cellulare si divide appros-
simativamente ogni 24 ore e la crescita dei capelli risulta essere di
circa 0,37 mm al giorno. Se in condizioni normali la quantit� di chera-
tina prodotta dipender� dalle dimensioni del bulbo dei capelli. Ci�
conferma lÕimportanza della matrice cellulare al fine della determina-
zione del tipo di capello: fine, medio o grosso.
La fibra dei capelli pu� essere danneggiata sia da cause meccaniche
che chimiche.
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I danni provocati ai capelli sono per lo pi� dovuti alla frizione mecca-
nica sulla fibra. Pettinare o spazzolare i capelli quando sono ancora
bagnati, � la causa principale di questi danneggiamenti. Ci� � dovu-
to al fatto che lÕacqua gonfia e ammorbidisce la struttura dei capelli,
ma solo temporaneamente! Infatti non va dimenticato che i capelli
bagnati sono ancora pi� delicati. Persino lÕuso dellÕasciugamano per
frizionare i capelli � estremamente dannoso: pu� infatti strappare la
cellula dalla cuticola causando i famosi nodi nei capelli. Anche lÕuso
continuo del phon pu� portare alla formazione di ÒvescicheÓ sulle cel-
lule della cuticola. Qualsiasi tipo di molletta pu� inoltre spezzare i
capelli. I cerchietti in plastica, le clip troppo strette e il ferro sono tutti
elementi che causano vesciche. Un altro danneggiamento � quello
provocato dallÕuso di sostanze chimiche. Permanenti, decoloranti,
rilassanti, tinte, cloro e sole possono peggiorare le condizioni dei
capelli se non vengono adeguatamente tenuti sotto controllo. EÕ
importante ricordare che tutti i danni subiti dai capelli influiscono diret-
tamente sulla buona riuscita del vostro taglio.
Le fibre dei capelli possono essere geneticamente deboli.
La struttura finora descritta pu� essere geneticamente debole o forte,
ad eccezione di alcuni rari casi di difetti congeniti come ad esempio
il MONILETHRIX, quella fragilit� caratteristica soprattutto dei capelli
molto sottili. Un buon taglio dipende anche dal tipo di capelli: senza
lÕaiuto di efficaci ristrutturanti spesso risulta impossibile mantenere il
taglio.
Potete migliorare il danno e la fragilit� dei capelli rendendone pi�
forte la struttura e le propriet� chimiche.
Nella vostra valutazione preliminare quando determinate il tipo di trat-
tamento necessario ai capelli che state esaminando, dovrete rappor-
tarvi pi� delle seguenti caratteristiche cosmetiche:

1. Corposit�
2. Capelli pi� maneggevoli
3. Capelli dallÕottimo aspetto
4. Capelli luminosi
5. Facilit� nel pettinarli.

Gli strumenti necessari a soddisfare le esigenze dei capelli si possono
trovare in bottigliette o tubetti: sono quei prodotti specifici che dona-
no volume ai capelli, rendendoli pi� maneggevoli, pi� docili al petti-
ne, per donare loro un aspetto migliore, ma ci sono prodotti che rac-
chiudono tutti questi elementi in unÕunica soluzione. Senza questi pro-
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dotti  non sarebbe possibile modificare le caratteristiche interne o
esterne dei capelli. Aiutano comunque a correggere i danni facendo
si che il taglio risulti sempre migliore; Il problema di quale prodotto uti-
lizzare a seconda dei casi pu� essere di facile soluzione solo se si cono-
scono la struttura e le propriet� chimiche della fibra dei capelli che
state trattando. Potrete rispettare le reali necessit� dei capelli solo uti-
lizzando i prodotti appropriati.

LÕassorbimento proteico dona volume ai capelli.

Le ricerche Oneida¨ hanno previsto che la struttura proteica dei
capelli di solito assorbe le proteine applicate scegliendo tra quelle
con misura molecolare e peso, ottimali. Le proteine assorbite non
diventano capelli ne capelli sintetizzati, sono solo attratte dalle protei-
ne dei capelli per rinforzarne la struttura. EÕ importante sapere che non
tutti i tipi di proteine vengono assorbite. Devono prima essere idroliz-
zate o chimicamente abbattute e trasformate in polipeptidi con strut-
tura e peso molecolare adeguati per penetrare e legarsi alla struttura
dei capelli. Se sono radi, aderiscono alla superficie. Se sono troppo
piccoli e tanti saranno assorbiti, ma molti verranno anche persi. Le
microsfere vengono assorbite tre volte tanto, le microsfere contenenti
proteine vengono assorbite e trattenute nei capelli prima di tutto gra-
zie allÕattrazione delle opposte cariche elettriche. Inoltre capita che le
proteine dei capelli abbiano principalmente cariche positive soprat-
tutto quando i capelli sono danneggiati. 

In Oneida¨ si usano proteine in microsfere con carica negativa ioniz-
zata, che viene attratta dai capelli molto di pi� rispetto a quelle di tipo
convenzionale. Infatti queste proteine, vengono assorbite tre volte
tanto! Questo complesso di proteine viene prodotto esclusivamente
da Oneida¨ ed usato solo con il marchio registrato Oneida¨ . Infatti
essendo unica, ne � stato registrato lÕuso.
R 2 Supreme¨ Proteina essenziale ristrutturante, apporta corposit� e
sostegno ai capelli
Una volta determinato il fatto che i capelli hanno bisogno di volume,
ecco che R 2 Supreme¨ risulter� essere il trattamento migliore. EÕ il risul-
tato di una trasfusione di R 2 Supreme¨ che dona volume e peso ristrut-
turando la struttura danneggiata dei capelli. Dato che  R 2 Supreme¨

� una proteina, pu� essere usato con successo anche come additivo
a qualsiasi prodotto per parrucchieri, quando si vuole ottenere il mas-
simo dalla concentrazione di proteine per i capelli fragili. (Applicarlo
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72 ore prima della permanente o lasciare
pi� a lungo con permanenti rafforzate
con R 2 Supreme¨ dato che qualsiasi tipo
di additivo ritarda il tempo di trattamen-
to).

Come applicare  R 2 Supreme¨:
dopo lo shampoo, deve essere applicato
con una bottiglietta spray sui capelli
ancora umidi partendo dal cuoio capellu-
to fino alle punte. Lasciar riposare per 10
minuti. Poi risciacquare con acqua tiepi-
da. Se ci fossero residui di lacca sui capel-
li si pu� fare uno shampoo leggero con la
formula C2 Demilant.

Crema idratante C 6 Moisture, umettante proteico che regala lÕidra-
tazione necessaria.
C 6 Moisture contiene degli idratanti che ritengono lÕacqua e un
complesso di proteine che rafforza le cheratine danneggiate dei
capelli oltre ad emollienti non grassi che lubrificano la cute. Regala
morbidezza luminosit� e maneggevolezza a quei capelli che appaio-
no bruciati a causa del continuo trattamento con elementi chimici o
esposizioni a differenti condizioni climatiche. Anche i capelli ruvidi e
ispidi devono essere controllati. I capelli risulteranno setosi e sar� faci-
le pettinarli dopo averli sottoposti al trattamento del C 6 Moisture.
Questi risultati potranno essere ottenuti anche con climi secchi. E dato
che il C 6 Moisture  rende la cute liscia i capelli ritorneranno al loro
vecchio splendore.
Come applicarlo: sui capelli dopo averli frizionati con un asciugama-
no, pettinate con un pettine a denti larghi partendo dalla sommit� del
capo fino alle punte. Distribuire poi il prodotto massaggiandolo.
Lasciare agire per 10 minuti al fine di permettere il massimo assorbi-
mento. Sciacquare accuratamente con acqua tiepida.

Volume e maneggevolezza sono necessari perch� i capelli raggiun-
gano il massimo dello splendore.
Tutti i parrucchieri hanno clienti alle quali piacerebbe avere capelli
vaporosi. Anzi i capelli sembrano sfidare i parrucchieri stessi: cos� sfi-
brati come potranno raggiungere il loro antico splendore? 

Maggio 1998                                                                                                               Oneida
¨

32 Il libro della permanente¨Marino Salin, Andrea Marliani, Paolo Gigli



L Õ i d r a t a z i o n e  r i v i t a l i z z a  i  c a p e l l i
I capelli secchi, opachi, fragili e spezzati hanno senzÕaltro bisogno di
essere idratati. Ma questo per� non � sufficiente. Quando i capelli
sono bagnati vuol dire che sono stati idratati. Ma non appena i capel-
li si asciugano, iniziano a perdere lÕacqua ritornando al solito grado di
umidit�. La perdita di acqua dei capelli � connessa con la struttura
proteica. EÕ possibile rallentare la perdita dÕacqua dei capelli con dei
prodotti chiamati umidificanti: ecco dimostrato che i capelli trattati
ritengono lÕacqua pi� di quelli non trattati. LÕevaporazione pu� essere
ridotta aumentando le propriet� della barriera della cuticola. 
Allo stato naturale la cute infatti � ricoperta da uno strato di sebo che
proviene dal mantello acido che evita il prosciugarsi della cheratina.
Ma shampoo troppo frequenti rimuovono questa protezione naturale
perch� alla cute non � dato tempo di riformare questa preziosa pro-
tezione, tra uno shampoo e lÕaltro. EÕ lubrificando la cuticola con un
emolliente a base di oli che si rallenta lÕevaporazione. La lubrificazio-
ne della superficie cutanea corregge anche la secchezza della cuti-
cola stessa.  Infatti i capelli con cuticola ruvida e logora sono opachi
e secchi. Ma questo � ci� che sembra allÕocchio inesperto della clien-
te. Infatti i suoi capelli, in realt� trattengono la stessa quantit� di
acqua di qualsiasi altro tipo di capelli con le stesse condizioni di umi-
dit�. Per questo mentre se ne riduce lÕevaporazione lÔimportante che
il trattamento idratante regali alla cute anche la lubrificazione neces-
saria. Il parrucchiere, che conosce le caratteristiche proteiche dei
capelli, pu� scegliere tra 3 opzioni a seconda del tipo di capelli e del
loro grado di danneggiamento:
per i capelli fragili o moderatamente danneggiati C 10 Plenum¨. Infatti
il C 10 Plenum¨ apporta lÕidratazione e le proteine necessarie ai capel-
li della cliente. Non appena i capelli avranno raggiunto il giusto grado
di morbidezza sar� sufficiente applicare R 2 Supreme¨ o C 10 Plenum¨

una volta alla settimana, ci� aiuter� a mantenere i capelli al giusto
regime.
Per i capelli seriamente danneggiati, usare R 2 Supreme¨. I capelli
cosiddetti ÒmaltrattatiÓ sono quelli che sono stati esposti troppo fre-
quentemente a trattamenti chimici, oppure asciugati con bigodini
caldi o phon. Sembrano orribili. Al tatto risultano fragili se asciutti,
deboli o deformati se  bagnati. 

Per poter ridare il vecchio splendore ai capelli maltrattati, �
necessaria una combinazione concentrata di proteine e idratanti pre-
senti in R 2 Supreme¨ pi� C 10 Plenum¨. Nella fase iniziale di questo
abbinamento le nuove proteine penetrano e rinforzano le proteine
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Condizionatore

dei capelli regalando loro volume e forza. Nella seconda fase un insie-
me di idratanti e di emollienti dissetano i capelli donando luminosit� e
maneggevolezza. 
Come applicare il trattamento: dopo lo shampoo, tamponare i capel-
li  con lÕasciugamano, aiutarsi con una spazzola o con le dita per sten-
dere C 10 Plenum¨ e simultaneamente spruzzare R 2 Supreme¨ ciocca
per ciocca, lasciare agire per 10 minuti, poi sciacquare con acqua
tiepida. Non � necessario coprire i capelli ne usare il casco.
Per i capelli sottili e danneggiati al trattamento sopracitato � possibile
aggiungere C 5 System¨, rigenerante. 
Molto importante da parte di Oneida¨ � stata la scoperta dellÕabbi-
namento proteine e carboidrati incapsulati in microsfere, ha reso effi-
cace tre volte di pi� il controllo  dellÕassorbimento proteico allÕinterno
della struttura dei capelli. Quando ai capelli sottili, venivano applicati
tradizionali idratanti ed emollienti usati per districare, togliere nodi, o
favorire un beneficio, avevano come unico effetto quello di appe-
santirli, quindi invece di risolvere il problema rendevano i capelli anco-
ra pi� deboli; i carboidrati invece agiscono come idratanti non grassi.  
Su queste basi sono nati 2 prodotti contenenti microsfere allÕinterno
delle quali sono state immesse proteine diverse in rapporto al dan-
neggiamento della corteccia; C 4 Microcolor per capelli danneggia-
ti dal colore e P 4 Polgaine k per mantenere pi� a lungo lÕondulazione
permanente.
Questa formula ridona maneggevolezza ai capelli con idratanti non
grassi e dona quella luminosit� tanto ricercata grazie alla sua azione
di protezione per le cellule cuticolari. Con questo tipo di trattamento,
i capelli fini raggiungeranno finalmente il volume desiderato.
Come applicare il prodotto:  tamponare i capelli con un asciugama-
no e distribuire il prodotto con un pettine a denti larghi, aspettare 5
minuti e poi risciacquare con acqua tiepida.
Tutti i prodotti fino ad ora trattati sono dei ristrutturanti, ci� significa
che penetrano nella corteccia per riparare e rinforzare la struttura
interna, ecco perch� bisogna aspettare alcuni minuti affinch� possa-
no venire completamente assorbiti. Di solito i benefici di questi ristrut-
turanti durano anche per 3-5 shampoo. Infatti non � necessario appli-
carli ad ogni shampoo. Ad ogni modo, se uno volesse estenderne i
benefici e mantenerli in ottime condizioni, pu� applicare dopo ogni
shampoo dei condizionatori (il termine condizionatore indica un  pro-
dotto che agisce esclusivamente sulla cuticola del capello, cio� sulla
superficie); infatti questi prodotti non penetrano e non apportano
nulla alla corteccia. Come dice il nome stesso, ÒcondizionanoÓ la
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pH

superficie della fibra mantenendola morbida. Prevengono lÕingarbu-
gliarsi dei capelli bagnati, proteggendoli da danni meccanici (pettini,
spazzole, phon ecc.), ridonano al mantello acido quegli elementi che
erano stati rimossi con lÕacqua. Gli effetti dei ristrutturanti verranno cos�
mantenuti pi� a lungo.

LÕImportanza di prodotti acidamente controllati.

Il mantello acido che ricopre i capelli e la pelle ha un pH acido mode-
rato, che va dal 4.5 al 5.5 per la maggior parte delle persone. 
Per Oneida � di importanza vitale questa valutazione ed ha offerto ai
capelli ed alla pelle dei prodotti che rispettino la media di questo pH.
Questi prodotti  vengono chiamati acidamente controllati. I prodotti
acidamente controllati si avvicinano  il pi� possibile alla media dei
valori naturali del pH dei capelli e della pelle. Aiutano a mantenere la
pelle morbida, evitando che si secchi (compreso il cuoio capelluto)
minimizzando il gonfiarsi della fibra dei capelli (questo fenomeno infat-
ti danneggia ancora di pi� i capelli). Tutti gli shampoo, ristrutturanti e
prodotti per lo style di Oneida sono bilanciati acidamente o acidoge-
ni. Alcune persone potrebbero obiettare che i prodotti per il manteni-
mento del pH naturale della pelle e dei capelli sono completamente
inutili perch� tanto il mantello acido si rinnova da solo, questo per�
non � completamente vero... Certo fino a quando le ghiandole seba-
cee  e sudoripare  funzionano, continueranno a produrre un rivesti-
mento acidogeno, ma questo processo non avviene dallÕoggi al
domani, infatti le ricerche intraprese dal gruppo della societ� italiana
di tricologia S.I.Tri. hanno provato che al cuoio capelluto sono neces-
sarie sette ore per poter tornare al suo pH naturale dopo uno sham-
poo alcalino. Ai capelli � necessario un periodo molto superiore a
causa della distanza che vi � dal cuoio capelluto. Il mantello acido
deve esser distribuito su tutta la lunghezza del capello, quindi se si �
soliti farsi lo shampoo di frequente non verr� dato il tempo necessario
al compimento di questo processo. Le nostre ricerche hanno dimo-
strato che in condizioni normali solo i primi cm dei capelli a partire
dalla radice mantengono un valore acido bilanciato. EÕ la perdita di
un rivestimento acidogeno e oleoso sulle punte che svilupper� poi Òle
punte seccheÓ. 
Ecco perch� uno shampoo acidogeno, una crema base
e un ristrutturante sono cos� importanti.
Alcuni trattamenti purtroppo devono essere  necessariamente alcalini.
Un buon numero di trattamenti che vengono eseguiti dai parrucchie-
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Ricondizionatore

ri sono alcalini e devono  gonfiare la fibra del capello perch� la rea-
zione chimica possa avvenire. Se questi trattamenti avessero un pH
acido non sarebbe possibile ottenere determinati risultati (tinte, deco-
lorazioni, meches, ecc.). Quindi � importante ridare acidit� ai capelli
dopo il trattamento chimico/alcalino. Gli equilibratori Oneida¨ dopo
chimico sono:  P4 polgaine k dopo permanente, C4 Microcolor dopo
colore, R 2 Supreme dopo decolorazione, per finire  S 2 Final step¨ �
stata formulata con pH acidogeno leggermente inferiore alla media

del pH acido controllato per
mantenere compatta la fibra
dei capelli anche se hanno
subito trattamenti con sostanze
chimiche. 
Il pH esiste solo in presenza
dÕacqua.
Se prendete in considerazione il
pH dei prodotti che usate,
dovete tener presente che il pH
� un mezzo per misurare la rea-
zione che avviene quando una
sostanza si scioglie in acqua.

Ci� significa che solo i prodotti che contengono acqua o che vengo-
no usati con acqua possono essere acidogeni o alcalini. I prodotti a
base di olio, o in polvere o con alcool non hanno pH e di solito non
danneggiano il mantello acido a meno che non ne rimuovano i suoi
componenti.
Le prove con il pH
Il pH contenuto nei prodotti pu� essere verificato anche a casa come
dai parrucchieri, con piaccametro, che pu� essere acquistato presso
tutti i fornitori di attrezzature medicali. LÕalcalinit� o lÕacidit� di un pro-
dotto vengono determinate dal cambiamento di colore. Inoltre
daranno la possibilit� al parrucchiere di mostrare in un attimo il pH alle
proprie clienti.

La crema Final Step S2¨ � indicata per capelli trattati chimica-
mente e grazie alla sua bassa acidit� (pH 2,8) pu� essere usata come
rivelatore di pH.   Quando il capello � troppo gonfio e sfibrato da
sostanze chimiche caratterizza immediatamente una mancanza di
pettinabilit� nei punti pi� danneggiati. In quei punti bisogna correre
immediatamente ai ripari con un trattamento ricondizionante (con il
termine ricondizionatori si intende quei prodotti che penetrano nella
fibra dei capelli e riordinano la cheratina tramite il tempo di posa, C 5,
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R 2, C 10, C 4, P 4 sono dei ricondizionatori). In questo modo S2 Final
Step rivela quali sono i punti danneggiati da ristrutturare, inoltre neutra-
lizza gli alcali e previene il gonfiarsi delle fibre dei capelli. Riduce anche
la frizione causata dal pettine e lÕelettricit� statica.  EÕ indicato anche
per la piscina. Va applicato a capelli asciutti prima di mettere la cuffia,
questo prodotto riduce lÕassorbimento di rame dallÕacqua, che causa
la classica colorazione verdastra sopratutto sui capelli biondi. 
Come applicare la crema Final Step S2¨: pu� essere usato sia con-
centrato che diluito e non necessita di tempi di posa. Se usato con-
centrato deve essere applicato in piccole dosi dopo lo shampoo mas-
saggiando poi con le dita o con un pettine a denti larghi. Sciacquare
immediatamente. Se usato diluito, si aggiunge un poÕ dÕacqua e si
distribuisce sui capelli, si pu� anche non risciacquare.

Tutto ha inizio con lo shampoo corretto

Il primo prodotto che sceglierete dopo aver valutato ci� di cui hanno
bisogno i capelli, sar� il miglior shampoo per iniziare il trattamento.
Dato che ripetuti shampoo possono causare il filtraggio delle proteine
naturali dai capelli, ogni shampoo Oneida¨ contiene la corretta aci-
dificazione che aiuta a compensare questa perdita (bisogna comun-
que tener presente che nessuno shampoo pu� e potr� mai sostituire il
grado di assorbimento di proteine raggiungibile con un ristrutturante,
questo perch� lo shampoo non viene lasciato agire cos� a lungo sui
capelli). Il pH acido controllato di tutti gli shampoo Oneida¨ mantiene
il cuoio capelluto e la fibra allo stato acido naturale, aiutando a man-
tenere i capelli nella loro migliore condizione di compattezza e
maneggevolezza, inoltre non altera il colore dei capelli naturale e sin-
tetico. In alcuni shampoo, lÕunica differenza tra quelli per capelli gras-
si e quelli per capelli secchi � la concentrazione degli agenti deter-
genti. Ma Oneida¨ ha formulato shampoo che sono pi� che deter-
genti. Ogni formula � stata studiata apposta per risanare la perdita di
proteine dai capelli e per proteggerli da ulteriori danneggiamenti.
Per  capelli medi-normali e sottili: S4 Idroelle¨ oltre a detergere appor-
ta idratazione ad una struttura tendenzialmente secca (capelli medi)
e  C1 Poliprotein apporta aminoacidi fino alla corteccia per capelli
facili allÕimpoverimento proteico, (capelli fini).
Il termine ÒnormaleÓ in questo caso si riferisce a capelli vergini o capel-
li che non hanno subito seri danneggiamenti. Per questo tipo di clien-
te sceglierete un trattamento contenente  un mantenimento. 
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L L a  S c i e n z a  d e l l o  S h a m p o o  

LÕacqua pu� rimuovere qualsiasi tipo di detrito solubile o il sudore stes-
so, ma non � sufficiente per rimuovere lo sporco trattenuto da sostan-
ze grasse. I primi shampoo che sono stati commercializzati erano poco
pi� che saponette profumate. Certo pulivano a fondo, ma erano tal-
mente alcalini per la testa, che producevano un eccessivo gonfia-
mento dei capelli, irritavano gli occhi, lasciando uno strato opaco sui
capelli se utilizzati con acqua con molto calcare, rendendoli quasi
impettinabili. Fortunatamente i tempi sono cambiati. Gli shampoo
odierni bilanciati acidamente sono stati studiati con saponi tensioatti-
vi o molecole tensioattive. Una molecola tensioattiva � composta da
due parti, o estremit�, una idrofilica o amante dellÕacqua e lÕaltra lipo-
filica o amante dei grassi. La prima si associa con lÕacqua durante lo
shampoo mentre la seconda attacca il grasso presente sui capelli.
Questa azione di Òtira e mollaÓ fa si che le parti grasse vengano rimos-
se dallÕacqua. Questo insieme ideale di tensioattivi rende lo shampoo
molto detergente e non irritante. I capelli e il cuoio capelluto possono
essere mantenuti allo stato acidogeno naturale se viene aggiunto un
acido naturale, tipo acido citrico, alla formula.
Per le clienti con problemi di forfora, Shampoo anti-forfora
Corneoactive D1,D2,D3.
Le pi� recenti ricerche sulla forfora hanno rivelato che la comune
forfora non � una malattia, ma una variante del normale ciclo di ripro-
duzione delle cellule sul cuoio capelluto. Per la maggior parte delle
persone le cellule morte del cuoio capelluto vengono eliminate sin-
golarmente o in gruppi talmente piccoli che non sono visibili ad
occhio nudo. Ma in alcune persone, le perdite di queste cellule
avvengono pi� velocemente e cos� le cellule si attaccano una allÕal-
tra formando quei fiocchi bianchi ben visibili, che chiamiamo forfora.
( Vedi testo Oneida sulle desquamazioni¨).
EÕ una situazione permanente che rallenta solo con la vecchiaia,
quando la riproduzione delle cellule diminuisce. Dato che la forfora
non � una malattia, non pu� essere tecnicamente curata. Ma pu�
comunque essere controllata con differenti agenti chimici. Il pi� usato
� lÕolamina, che sembra alterare i depositi di cellule in modo che la
forfora si riduca. Il detergente Corneoactive, � il primo shampoo
acido per donne contenente lÕolamina. Ci� significa che il detergen-
te Corneoactive controlla la forfora senza togliere ai capelli lÕidrata-
zione naturale e gli oli di base. Infatti la sua azione � cos� dolce che
pu� essere usato tutti i giorni.
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P
Si pu� ottenere il taglio desiderato alterando le 

caratteristiche della fibra dei capelli.

Permanenti - LÕalterazione della fibra dei capelli con agenti chimici �
diventata un mezzo per creare nuovi tagli. Questo perch� libera il par-
rucchiere dai limiti imposti dai capelli naturali, potendo cos� ottenere-
qualsiasi tipo di taglio richiesto dalle clienti.
La permanente pu�:

Alcuni parrucchieri sono un poÕ restii ad utilizzare la permanente. Ma
ancora una volta la scienza viene in aiuto. Nuovi derivati permettono
al processo chimico della permanente di essere pi� controllabile e
questo significa lavorare con pi� sicurezza.

I Legami chimici trattengono le proteine dei capelli.

Ci sono 3 tipi di legami chimici che trattengono le proteine dei capel-
li facendole aderire una allÕaltra. EÕ la disposizione e la configurazione
di questi legami che d� ai capelli il caratteristico arricciamento. I lega-
mi di idrogeno si formano quando due atomi, uno dei quali � lÕidro-
geno, vengono attratti uno dallÕaltro. I legami salini si formano invece
per attrazione delle opposte cariche elettriche. Nessuno di questi
legami � particolarmente forte. Possono essere facilmente rotti con
acqua, ma fortunatamente ce ne sono a migliaia. Grazie alla loro
quantit�, sono i legami dominanti tra le catene proteiche, cio� sono il
70% della resistenza dei capelli ai cambiamenti. A causa della loro fra-
gilit� i legami dÕidrogeno e di sale possono essere recisi ma poi subito
ricostruiti con acqua e calore, dando cos� la possibilit� di poter
acconciare i capelli come si preferisce. Ma si sa, queste nuove accon-
ciature sono temporanee, durano solo fino a quando i capelli non
vengono di nuovo lavati con acqua. Il terzo tipo di legame � quello
pi� forte. Consiste nellÕunione di due atomi di zolfo, da cui il suo nome:
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Rendere corposi i capelli fini

Mantenere il taglio

Cambiare la direzione dei capelli

Facilitare un asciugatura pi� naturale

Far si che la cliente sembri pi� giovane

Dare alla cliente un nuovo look.
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disolfuro. La maggior parte di questi legami di disolfuro avvengono
sulla matrice corticale, dove la cistina si trova in alte concentrazioni. I
legami di disolfuro sono minori rispetto a quelli salini e dellÕidrogeno,
ma molto pi� stabili. Al fine di cambiare la configurazione dei capelli
permanentemente, i legami di disolfuro devono essere rotti e succes-

sivamente riformati dagli
agenti chimici. La perma-
nente rompe i legami di
disolfuro riformandoli in una
veste differente. In poche
parole la permanente � un
processo che si sviluppa in
due momenti:

1. Rompe i legami di disolfuro 
2. Li riforma con una nuova disposizione

Per poter meglio capire come ci� avviene, e perch� il fattore tempo �
cos� importante, bisogna approfondire meglio lo sviluppo dei 2
momenti qui sopra evidenziati.

Primo momento: rottura dei legami. 
Quando un disolfuro, o un legame tra zolfo e zolfo viene rotto, viene
diviso un aminoacido dalla cistina o ridotto in due aminoacidi pi� pic-
coli chiamati cisteina. A seconda del tipo di permanente utilizzata la
rottura dei legami di disolfuro avverr� in modo differente. Per perma-
nenti a freddo la lozione ricostituente svolger� al processo. Per per-
manenti a caldo, il calore e la tensione sono necessari come rinforzo
alla lozione ricostituente. In ambedue i casi, il processo di riduzione
ammorbidisce la struttura delle proteine permettendole di assumere
una forma a ÒbastoncinoÓ. 

Il secondo momento unisce di nuovo i legami con nuove strutture. Il
passo finale di ogni permanente � di saturare i capelli con un agente
chimico ossidante, chiamato neutralizzatore o lozione per la formazio-
ne del legame (lo sapevate che lÕossigeno nellÕaria pu� ottenere gli
stessi risultati? Comunque ci metterebbe pi� di 24 ore). I due momen-
ti della permanente sembrano cos� semplici (ed in effetti lo sono!) che
senzÕaltro niente pu� andar storto. Niente...sempre che ovviamente
teniate sotto controllo gi agenti chimici, evitando che siano poi loro a
dover controllare voi. Per esempio:
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1. Se vi accorgete che durante il primo momento della permanente i
capelli iniziano ad essere troppo ricci e volete quindi fermare il pro-
cesso della permanente dovete sciacquare immediatamente e
copiosamente cercando di togliere tutta la lozione applicata, dai
capelli. Ecco perch� di tanto in tanto bisogna controllare le ciocche
per vedere a che punto � il processo. Ma questo deve essere fatto in
tempo!
2. Se il neutralizzatore non agisce come dovrebbe; ci� � dovuto alla
presenza di troppa acqua nei capelli. EÕ importante quindi asciugare
i capelli prima di applicare il neutralizzatore.
3. Se lÕagente ossidante (neutralizzatore) viene lasciato troppo a
lungo, inizia ad attaccare i legami di disolfuro. Quindi controllare sem-
pre il tempo di esposizione e sciacquare copiosamente. Ci� eviter�
questo tipo di errore.

Come scegliere la permanente 
adatta per i capelli delle vostre clienti.

Le permanenti a freddo con pH alcalino, o a caldo possono
essere acide o alcaline. Comunque se eseguite da mani esperte
ambedue daranno ottimi risultati. Le permanenti acide producono un
leggero arricciamento che sembrer� naturale e sono particolarmen-
te adatte per capelli fragili quando si sa il grado di danneggiamento
dei capelli.  Questo trattamento agisce molto dolcemente cos� non
sar� necessario usare balsamo sui capelli. Le permanenti alcaline
offrono il vantaggio di un trattamento molto pi� veloce, dando come
risultato riccioli che dureranno molto pi� a lungo. Sono particolarmen-
te indicate per capelli resistenti o sottili o altrimenti difficili da mante-
nere con permanente. Indicate anche per creare tagli molto alla
moda. Ogni danno potenziale pu� essere facilmente controllato, per
quanto riguarda sia il tempo di esposizione che il tempo di ristruttura-
zione. In generale si pu� dire che bisogna:

1. Scegliere una permanente acida per capelli fragili o tagli vaporosi.
2. Scegliere permanenti alcaline per capelli resistenti o sottili; ci�
doner� riccioli e tagli particolari molto di moda.

La chiave del successo
Ci� che deve essere ricordato, per una permanente che dia ottimi
risultati, � che bisogna sempre seguire le direttive del fabbricante
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passo dopo passo. Non dovete mai improvvisare i tempi di applica-
zione ed il processo vero e proprio: sono stati studiati per anni affinch�
i capelli non subissero danni e i risultati desiderati potessero essere rag-
giunti. Non importa se avete fatto migliaia di permanenti, dovete
impiegare un poÕ del vostro tempo per leggere attentamente le istru-
zioni prima di iniziare lÕapplicazione, specialmente se non avete anco-
ra usato quel tipo di permanente. 

Questo perch� ogni formula ha le proprie caratteristiche, e
quindi leggendo le istruzioni potrete fare la permanente a qualsiasi
tipo di capelli senza timore di sbagliare.

Vogliate per� fare attenzione 
a quanto segue:

Pre-analisi: Una volta appurate le condizioni dei capelli della vostra
cliente scegliete per lei la formula migliore.
Preparazione dei capelli: Ogni qualvolta vi accingete a fare una per-
manente, ricordate che pi� forte appare essere la struttura dei capel-
li, migliori saranno i risultati. Fare la permanente a capelli gi� danneg-
giati non far� altro che danneggiare ulteriormente i capelli, a meno
che voi non prendiate tutte le precauzioni qui sopra elencate. Tutti i
prodotti di preparazione Oneida sono eccellenti per rinforzare i capel-
li prima dellÕapplicazione della permanente. Ad ogni modo i capelli
dovrebbero essere preparati almeno 72 ore prima dellÕapplicazione.
Infatti se questi prodotti venissero applicati subito prima di eseguire
una permanente il processo risulter� molto pi� rallentato e i riccioli non
risulteranno tali. Ad ogni modo lÕimportante � preparare i capelli

prima dellÕapplicazione.

Selezione dei bigodini.

Il diametro dei bigodini per la per-
manente determiner� il tipo di ric-
ciolo: pi� piccolo sar� il diametro,
pi� arricciati risulteranno i capelli. 
Scegliete quindi attentamente i
bigodini, a seconda del tipo di ric-
cioli che volete ottenere.
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Avvolgere i capelli con o senza tensione.
Con permanenti a freddo il pH alcalino
causa il rigonfiamento dei capelli sui
bigodini. Questa dilatazione crea una
tensione tale che i legami di disolfuro
subiranno una rottura.
Quindi, le permanenti alcaline non devo-
no assolutamente essere trattate con
tensione intorno al bigodino, perch�
bisogna lasciare ai capelli quello spazio
necessario affinch� possano agevolmen-
te gonfiarsi.  
Con permanenti a caldo: Il pH acido non
gonfia i capelli, quindi per creare una
tensione sufficiente per giungere alla rot-
tura dei legami, i capelli devono essere
avvolti con tensione.

Per ogni ciocca la giusta
misura. Al fine di ottenere ric-
cioli regolari dovrete avvolge-
re la giusta quantit� di capelli
intorno ad ogni bigodino.
Ogni ciocca dovrebbe esser
non pi� larga del bigodino
stesso, e non  pi� spessa del
bigodino.
Infatti troppi capelli sul bigodi-
no non permetteranno una
completa penetrazione della
lozione. 
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Dispos iz ione dei  b igodin i

I bigodini possono essere posti alla base o
a mezza base rispetto alla testa. Se devo-
no essere disposti alla base, la ciocca
deve avere unÕinclinazione di 135¡ rispet-
to alla testa, occuperanno cos� il volume
massimo della testa. 

Se posizionati lontani dalla loro base la
ciocca deve aver unÕinclinazione di 70¡
dalla testa, coprendo cos� il volume mini-
mo della testa. Se devono esser posti a
met� allora la ciocca dovr� essere tenu-
ta con unÕinclinazione di 90¡ dalla testa,
dando luogo ad una tensione e a dei ric-
cioli uniformi dalla testa fino alle punte
dei capelli, portando il massimo del volu-
me a radice.

Applicare la lozione uniformemente. Al
fine di impregnare fino alla base ogni ric-
ciolo, la lozione deve essere applicata
prima su ogni bigodino. Poi, applicare di
nuovo sui bigodini ma anche sotto i bigo-
dini!
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Posizionamento bigodini:
con questo tipo di posizionamento
non ci saranno riccioli alla radice;

questa tecnica viene utilizzata
quando non si desidera ottenere

volume alla radice.



Regolare il timer! Seguite attentamente le istru-
zioni per ogni permanente in rapporto al tempo
di esposizione. E non fidatevi neanche di voi stes-
si per tenere sotto controllo lÕorologio: spesso
accade che le altre clienti o il telefono vi distrag-
gano. Regolate il timer e quando suona, lascia-
te per un attimo qualsiasi cosa stiate facendo e
fate la prova del ricciolo.

Calore uniforme per per-
manenti acide. Assicuratevi che la fonte di
calore raggiunga tutte le ciocche uniforme-
mente quando si sta trattando con perma-
nenti acide. Usate un casco o le lampade,
mai un phon. 
Quando usate il casco, assicuratevi che
venga acceso prima dellÕinizio dellÕapplica-
zione affinch� raggiunga la temperatura
adatta per il trattamento.

La prova del ricciolo.
Non importa il tipo di
permanente che
state usando, il tratta-
mento avr� raggiun-
to la sua perfezione
solo quando svolgen-
do un bigodino la
ciocca former� una
ÒSÓ per tutta la sua
lunghezza.

Sciacquare ed tamponare lÕeccesso dÕqcqua con asciugamano.
Come gi� discusso prima, dovrete sciacquare accuratamente la
lozione applicata in modo da assicurarsi che il processo abbia fine.
Sciacquare come indicato dalle istruzioni per lÕuso. Poi tamponare
delicatamente con asciugamani di carta ogni ciocca al fine di
assorbire tutta lÕacqua.  Infatti se venisse lasciata troppa acqua sui
capelli, questa diluir� la lozione per il mantenimento dei legami,
causando il rilassamento dei capelli stessi.
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Applicare la lozione per i legami uniformemente. Seguire lo stesso pro-
cesso usato per la lozione precedente, applicare cio� su ogni riccio-
lo per tutta la sua lunghezza, in modo che vengano ben impregnati.

Differenze tra permanenti acide e alcaline
pH della Lozione riducente
Acido: da 5.6 a 6.8
Alcalino: da 7.0 a 9.5

Forze riducenti

Acido: glicerico-tioglicolico o derivati dei tioli, tensione e calore.
Alcalino: acido tioglicolico e ammoniaca ecc..

Con cuffia:
Acida: con tensione
Alcalina: senza tensione

Fonti di calore esterne

Lozione legante:

Acida: 
di solito viene formulate con acqua ossigenata con pH da 2.0 a 6.0.
Alcalina: 
formulata con acqua ossigenata con pH da 2.0 a 5.5 o bromato di
sodio con pH da 5.0 a 7.0;

Completate la fase chimica con un prodotto stabilizzatore.
P4 Polgaine k con microsfere contenenti aminoacidi stabilizzanti la
fase chimica della permanente. F� si che la cisteina non ancora
legata subisca lo stesso processo di quelle gi� legate subito dopo la
fine del trattamento. Gli aminoacidi L Lisina e L-Acido glutammico
forniscono unÕidratazione tale, che la cliente apprezzer� senzÕaltro, il
ricciolo inoltre sar� elastico. P4 Polgaine k deve essere applicato
immediatamente subito dopo lÕultimo risciacquo, quando vengono
tolti i bigodini e i capelli vengono frizionati con  lÕasciugamano.
La permanente  pu� essere applicata anche per rinnovare i riccioli
tra una permanente e lÕaltra.
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Le permanenti Oneida: ÒSolo per uso professionaleÓ.
Le permanenti Oneida sono state formulate per essere utilizzate solo
da parrucchieri professionisti. Crediamo infatti che la vostra esperien-
za e preparazione siano fondamentali per le nostre permanenti. Solo
voi infatti potete avere la possibilit� di eseguire ottime permanenti ( e
senzÕaltro sapete cosa intendiamo quando anche a voi viene chiesto
di rimediare a permanenti fatte in casa).

LA LINEA DI TAGLIO

Lo stilista deve tagliare la stoffa correttamente per ottenere il modello
desiderato. Il modo in cui viene tagliata la stoffa - di sbieco, in lungo,
in diagonale - incide sul risultato finale nello stesso modo in cui un
taglio fatto con uno strumento non affilato risulta diverso da un taglio
fatto con il rasoio. In entrambi i casi, sia che si taglino i capelli, sia che
si tagli la stoffa, le estremit�  delle fibre tendono a sfrangiarsi. Per le
stoffe si parla di sfilacciamento, mentre per i capelli di doppie punte.
Lo stilista protegge le estremit� tagliate cucendole, facendo lÕorlo o
legandole con un nastro. LÕacconciatore invece deve servirsi di tecni-
che di taglio precise al fine di prevenire la formazione di un fenome-
no analogo. Si potrebbero sentire punti di vista divergenti sul modo
migliore di tagliare i capelli: con il rasoio o con le forbici. In realt� con
entrambi gli strumenti si ottengono risultati eccellenti senza danneg-
giare i capelli. Il segreto sta nel saperli usare correttamente. EÕ stato
pi� volte dimostrato che quando si tagliano i capelli con colpi di
rasoio lunghi (da 1/2 a 1 pollice e pi�) si radono le estremit� della fibra,
indebolendo le punte ed esponendo la corteccia, mentre quando si
tagliano con colpi corti (da 1 a 3 cm.) si recide la fibra nettamente, in
modo quasi pari, lasciando unÕestremit� meno fragile.

IL TAGLIO VA FATTO PRIMA O DOPO LA PERMANENTE? 

Anche questa � principalmente una questione di preferenza a secon-
da dei risultati che si vogliono ottenere. La maggior parte degli stilisti
preferisce tagliare i capelli dopo la permanente per eliminare le punte
secche e pi� sciupate che potrebbero aver assorbito troppa lozione.
Molti pensano anche di avere a che fare con Òuna nuova testaÓ
dopo la permanente. Dato che sono state modificate le caratteristi-
che dei capelli, questi si comportano e rispondono in modo diverso al
trattamento, ed � questo il motivo per cui preferiscono tagliarli dopo
la permanente, quando possono vedere come sono i ÓnuoviÓ capelli.
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Vi sono casi in cui si facilita la permanente tagliando prima i capelli.
Quando si sa che lÕacconciatura finale consister� nel ridurre la lun-
ghezza, il ÔfissaggioÓ o il pre-taglio va considerato come una prova
generale prima della permanente. Il taglio va quindi perfezionato a
permanente ultimata. Con questo procedimento non viene fatta la
permanente ai capelli di cui non si ha bisogno.

LA CURA DELLA FIBRA DEI CAPELLI

Gli stilisti di moda devono cucire allÕinterno dei propri capi le
etichette con le istruzioni di lavaggio. LÕetichetta infatti ci dice come
procedere nei confronti del lavaggio, se deve essere fatto a secco o
no, il tipo di sapone da usare, il tipo di candeggio che si pu� utilizzare
o che non si pu� utilizzare, la temperatura di lavaggio, la temperatu-
ra per asciugarli, e se lÕabito deve essere riposto appeso o steso. Certo
potrebbe non aver senso dare cos� tante e particolari istruzioni alle
vostre clienti, ma lÕimportanza che viene data al trattamento di un
maglione per esempio, � uguale a quella che le vostre clienti dovreb-
bero dare ai loro capelli: una permanente fatta in casa pu� rovinare
tutto! 

Il tocco di classe finale che vi render� speciali rispetto ad altri
parrucchieri e che vi caratterizzer� maggiormente rispetto agli altri sti-
listi sar� educare le vostre clienti sullÕimportanza delle seguenti racco-
mandazioni.
Illustratele come segue:

Ã Ogni ciocca dei vostri capelli � una fibra delicata, simile a quella
della seta o della lana di cashmere.
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ÃTrattate i vostri capelli con la maggior cura possibile: otterrete ottimi
risultati.

Ã Non lavate mai i vostri capelli con acqua troppo calda: ve li rende-
rebbe secchi.

Ã Usate uno shampoo acidamente equilibrato, cos� come usereste
solo un tipo di ammorbidente per proteggere il vostro maglione di
cashmere.

Ã Trattate i vostri capelli dolcemente. Strizzare il vostro maglione di
cashmere significherebbe rovinarlo. I vostri capelli quando sono
bagnati sono ugualmente fragili. Mai strizzare o spazzolare brusca-
mente i capelli: li danneggereste. Piuttosto massaggiateli con un
asciugamano e pettinateli senza strappi, con un pettine a denti larghi.

Ã Cos� come non passereste mai un ferro rovente sul vostro maglione,
non dovete usare un ferro o un phon troppo caldi per asciugare i
capelli. LÕeccessivo calore ve li renderebbe secchi, rovinandoli.  EÕ
opportuno ridurre sempre il calore del phon man mano che i capelli si
asciugano. Lo sappiamo, sono paragoni un poÕ drammatici, ma non
importa. Aiuteranno la vostra cliente a capire come deve trattare i
capelli. Inoltre ci� le dar� una motivazione in pi� per seguire i vostri
consigli. Vedrete che ci penser� due volte prima di comprare un sem-
plice shampoo ovunque le capiti.

I  t rattament i  casal inghi :  cons ig l i

Dovreste dire alle vostre clienti quanto segue:
1. Il tipo di shampoo che deve usare e come/quando lo deve usare
2. Il tipo di crema che deve usare dopo ogni shampoo
3. Il tipo di ristrutturante da utilizzare dopo 4/5 shampoo, per conti-
nuare a dare ai capelli ci� di cui hanno bisogno.
4. I prodotti necessari a ricreare quel taglio che le avete fatto 
5. Come deve asciugarsi i capelli.
I prodotti prescritti devono essere sempre gli stessi che avete usato
anche voi. Ci� vi render� ancora pi� credibili. Sarebbe infatti difficile
per le vostre clienti credere in ci� che voi dite se poi non lo praticate.
I consigli per il trattamento casalingo dei capelli possono iniziare gi�
dal momento in cui la vostra cliente  si siede al lavatesta. Mentre usate
i prodotti spiegatele ci� che state usando e perch�. Le vostre clienti
potranno cos� capire meglio i vostri consigli sui prodotti da usare a
casa.
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Valutazione

Spiegatele  come asciugarsi i capelli. 
Fermo restando il fatto che per la cliente sar� senzÕaltro difficile ripro-
durre esattamente la vostra messa in piega, (le manca lÕesperienza)
cercate comunque di mostrarle i punti base affinch� anche lei a casa
possa ottenere per lo meno dei risultati apprezzabili. Datele questi pre-
ziosi consigli mentre eseguite la messa in piega. Ad esempio mostra-
tele come deve tenere il phon in mano o come si deve pettinare con
la spazzola, senza tirare i capelli. Tutti questi consigli vi faranno perde-
re un poÕ di tempo ma valorizzeranno la vostra immagine. 
Come presentare i consigli per il trattamento ÒcasalingoÓ dei capelli.
La maggior parte dei parrucchieri preferisce dare questo tipo di con-
sigli alla fine del trattamento. Infatti ci� sembrer� logico anche alla
vostra cliente dato gli saranno dati  per iscritto. Potrete farli stampare
in modo personalizzato, seguendo la nostra traccia qui sotto oppure
potrete usare anche le nostre schede che potete trovare presso tutti i
parrucchieri che utilizzano prodotti Oneida.
Prima di tutto volete che la vostra cliente capisca perch� le state
dando questo tipo di consigli per il trattamento dei suoi capelli a casa.
Ad esempio: ÒCerto che oggi abbiamo parlato molto dei suoi capel-
li! Anzi credo proprio che le farebbe piacere poterli mantenere sem-
pre cos� morbidi e luminosi. E lo pu� fare lei stessa a casa, basta dare
ai capelli il giusto apporto di proteine ad ogni shampoo. Ad esempio
per il suo tipo di capelli questi sono i prodotti che pu� utilizzare a
casa... sono gli stessi che abbiamo usato oggiÓ. Poi dato che lei vorr�
capire il tipo di prodotto, quando lo deve usare e perch�, ricordatevi
di darle tutte le spiegazioni possibili. Non dimenticate di chiederle di
volta in volta come si trova con quel tipo di prodotti. Non dimentica-
te inoltre di trascrivere sulla sua scheda personale i prodotti scelti.

A P P E N D I C E

Valutazione del capello dal punto di vista dellÕanalisi al microscopio a
luce polarizzata. 
Come a qualsiasi allenato professionista, vi capiter� frequentemente
di riconoscere danni o anormalit� del capello valutandone i relativi
sintomi. La vostra valutazione fatta ad occhio nudo � simile a quella
del medico che osserva i sintomi di una malattia nel paziente. Ma il
medico sa che ci potrebbe essere qualcosa in pi� che sfugge ad una
normale visita. E quindi, procedendo oltre quella che � la sua osser-
vazione, se pur accurata, prescrive poi test di laboratorio o radiogra-
fie per poter eseguire una diagnosi pi� scientifica. La ricerca Oneida
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ha sviluppato il metodo dellÕanalisi microscopica per meglio valutare
lo stato del capello, offrendo cos� gli stessi vantaggi sopra citati. Grazie
a questo sistema unico nel suo genere, si potr� determinare scientifi-
camente danni strutturali o disordini cheratinici, suggerendo di conse-
guenza il trattamento pi� adatto. 
Questo sistema pu� essere applicato nel vostro salone oppure potete
inviare le foto via Internet di capelli alla Oneida Hair Research Centre
Florence per le rispettive analisi. Mai prima di
ora era stato raggiunto nella nostra azienda
un tale livello di professionalit� e precisione.
Servendovi dellÕanalisi al microscopio a luce
polarizzata siete in grado di donare alla
vostra clientela dei magnifici capelli oltre che una magnifica accon-
ciatura. Saprete esattamente cosa fare per riportare ogni testa nelle
migliori condizioni. Saprete quali ristrutturanti sono necessari, quanti
trattamenti usare e con quale frequenza. LÕanalisi al microscopio a
luce polarizzata quindi elimina tutte quelle ipotesi rischiose per lÕuso
dei prodotti chimici. Tramite lÕanalisi al microscopio a luce polarizzata
saprete se il capello pu� o non pu� essere sottoposto ad una perma-
nente, alla decolorazione o al colore. Quando lÕanalisi al microscopio
a luce polarizzata vi dice che il capello non � sufficientemente forte
per ottenere buoni risultati vi fornisce anche la capacit� per formula-
re il servizio necessario per la ristrutturazione adeguata. E voi avrete la
sicurezza di poter fare altre prove dopo tale fase di ristrutturazione del
capello, fintantoch� il capello non risulti in buone condizioni strutturali
e pronto a subire eventuali trattamenti. LÕanalisi al microscopio a luce
polarizzata � un potente elemento di sostegno delle vendite. Essa d�
ai vostri consigli il sostegno della forza dellÕevidenza scientifica. Le
clienti possono constatarlo direttamente e ci� render� molto pi� faci-
le offrire trattamenti ristrutturanti e prodotti al dettaglio. I saloni che si
servono dellÕanalisi al microscopio a luce polarizzata hanno sperimen-
tato in generale un aumento della richiesta di servizi e prodotti.
Specialmente la vendita al dettaglio di prodotti ne ottiene un benefi-
cio. I risultati delle prove forniscono un convincente motivo per la
cliente a servirsi dei prodotti pi� adatti al proprio tipo di capello anche
a casa, cosa che prima mai era parsa veramente importante. LÕanalisi
al microscopio a luce polarizzata da ai vostri consigli un maggior peso,
grazie alla verifica scientifica. Per effettuare lÕanalisi al microscopio a
luce polarizzata sono necessari due strumenti di laboratorio, il micro-
scopio polarizzato e il libro di microscopia polarizzata. Essi sono stati svi-
luppati da esperti e anni di esperienza. Sono di facile uso e lÕintera pro-
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cedura � rapida poich� non richiede pi� di 5 minuti nella maggior
parte dei casi.

S E M I N A R I O  S U L L A  P E R M A N E N T E

Incrementa lÕuso della Permanente Oneida nel tuo salone mediante:

Ã LÕausilio di nuove idee

Ã Eliminando i soliti problemi relativi alla permanente

Ã Selezionando la permanente a seconda delle esigenze della clien-
tela

Ã Presentando la versatilit� sia del prodotto che della tecnica stessa

Ã Migliorando il risultato chimico del prodotto stesso

C O R S O  P E R M A N E N T E
LÕazione chimica ondulante libera i ponti di zolfo che in seguito ver-
ranno rilegati con il fissaggio. (Questo � il classico) Aspetto chimico;
Aspetto fisico: lÕondulazione � data da una corretta manualit� in equi-
librio di un aspetto chimico e fisico.
Sono questi i due valori fondamentali per una corretta ondulazione.
Saper conoscere bene anche lÕaspetto fisico in pari merito con lÕa-
spetto chimico;
Quando non cÕ� una buona riuscita della permanente, lÕerrore sta in
tutti e due i valori. Il bigodino deve essere visto come una leva perch�
esercita una forza nel creare i volumi della permanente; fondamen-
tale � conoscere la materia sulla quale lavoriamo soprattutto nella
massa della materia, su quale densit� di capelli stiamo lavorando.
Il capello ha due aspetti: organico e inorganico; le forze deboli del
capello sono i ponti dÕidrogeno e i ponti salini.
La forza vera e propria del capello � data dalla cistina o ponte di

zolfo.
La vera competenza del capello � data da tutti e tre i ponti;  LÕalto
contenuto di zolfo � concentrato verso lÕesterno del capello, mentre
allÕinterno vi � una concentrazione minore.
BASSO CONTENUTO SH
ALTO CONTENUTO SH
Capello fine, zone pi� vicine, quindi pi� durezza per ondulare.
I mezzi atti a modificare la forma dei capelli sono riducenti. La loro
azione dipende dalla costante associazione dei ponti solfodrilici, pre-
senti nei vari prodotti. 
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